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IL MONOPOLIO DELLE RIFORME 


Ci sembra una pretensione veramente 
strana del terzo partito, ch’esso solo des!- 
deri è voglia seriamente le riforme am- 
ministrative. Non parrebbe che soltanto 
esso trova dei difetti nelle leggi organiche 
e ch’ esso soltanto è in grado di correg- 
gerli ? Ma finora di proposte © di schemi 
di leggi, a cui il terzo partito abbia con- 
tribuito non vediamo che quella pel rior- 
dinamento dell’amministrazione centrale e 
provinciale , e l’Italia sarebbe molto, sor- 
presa ed avrebbe ragione di disperare 
delle sue sorti, se niente di meglio non si 
potesse , nè sì sapesse fare ,, per. rendere 
più spedito ‘il corso degli affari, meglio 
tutelati gl’interessi locali, senza soverchia- 
mente dividere l’autorità, nò indebolirla. 

Ben lungi che «il desiderio delle riforme 
sîa il monopolio d’ un piccolo partito, in 
Italia ci ha il .grave difetto che a una 
legge non si dà neppure il tempo. di ve- 
nire applicata, che giù se ne domanda il 
cambiamento, come se,sì trattasse .d’uno 
scenario da teatro. 

È questo conforme alle sane massime 
di governo? 

Si è gridato contro le leggi del 18596 
ci era un po’ di ragione. La necessità di 
una legislazione comune era da tutti sen- 
tita, chè non potevano lasciarsi le province 
sotto ordinamenti cotanto differenti, ma ciò 
non toglie che una reazione non sì formasse 
contro quelle che si chiamavano leggi pie- 
montesi, meno per le disposizioni che con- 
tenevano, che per le abitudini che contra- 
riavano. 

Ma ora delle leggi del 1859 non si parla 
più. Esse sono morte.6 seppellite, e coloro 
che continuano a lamentarsene, come se 
fossero în vigore, mostrano solo di non 
conoscere quello. di cui. ragionano. 

Le leggi che governano l’Italia, dell’am- 
ministrazione comunale 6 provinciale, della 
sicurezza. pubblica, della sanità pubblica, 
del Consiglio di Stato, del contenzioso [am- 
ministrativo e delle opere pubbliche sono 
state approvate dal Parlamento colla legge 
d’unificazione del 20 marzo 1863, sono 
state discusse dalle Giunte e modificate e 
corrette, con qualche. larghezza .d’ idee 6 
senza alcun riguardo ‘alle consuetudini e 
tradizioni di questa o quella provincia. 

Gi guardi il Cielo dal sostenere che co- 


desto leggi siano tutte. buone ©: che non'| sorità per mezzo della più ampia libertà, 


abbisognino tutte di modificazioni e tempe- 
ramenti. Ma ne fu faita già si lunga e re- 
golare esperienza da poter con fondamento 
di ragione determinare quali sono le ur- 
genti riforme che occorrono e se quelle 
sole e non altre? 

Nella .legge comunale e provinciale sî 


lamenta, difetto. di. libertà od insufficenza di ' 


guarentigie alla possidenza? Si: vuole che i 
sindaci sfano nominati, da’ Consigli comu- 
nali? Che lo, deliberazioni. di codesti. consi- 
gli e delle province debbano:essere, sottratte 
all'approvazione de' prefetti? Parliamei chia- 
ro; chè, sempre, Jma. sopratutto. in argo- 
menti: di tantavimportanza e politica ed am- 
ministrativa, la ‘chiarezza è una necessità, 
è un dovere, perchè qualora in. modo espli- 
cito e‘preciso non,si espongano le: proprie 
idee, difficile diviene il discernere fin dove 
si è d'accordo © doyo cominciano i dissensi. 

_E convien pure-rimuovere le. quistioni 
di pura forma. Che nell’amministrazione 
dello ‘Stato voi togliate i capî di sezione 0 
gl'ispettori, non significa nalla, è un:cam- 
biamento di nomi e niente più, perchè co- 
loro .che fanno lnfficio ‘di capi di sezione 
saranno sempre necessari, comunque sì vO- 
gliano chiamare, sotto-capi di divisione, 0 
capi d'ufficio, o. segretari di. prima cate- 
goria ; © degl’ispettori non sì potrà fare a 
meno, dove sì richiedano cognizioni spe- 
ciali e tecniche, 6 per quegli ufficì di sor- 


ne stanno nelle nuvole:e. quasi si ‘vergo- 


dere come si presentino quali riforme dei 
cambiamenti apparenti. 0. si sollevino di- 
scussioni per cose che meritano appena la 
passaggiera attenzione di qualche buro- 
cralico. 

E solo alle grandi quistioni di principii e 

del modo. d’applicarli che convien rivolgere 
la mente, per..giudicare dell’urgenza delle 
riforme, e quali riforme siano desiderate 0 
richieste, dal paese. 
-Perocchè la domanda. di riforme nell’or- 
dinamento organico non può essere uno 
stratagemma di partito, è e dev'essere l’e- 
spressione d’un sentimento prevalente, la 
rivelazione della pubblica opinione. 

L’impazienza nostra nel voler di continuo 
mutate le leggi amministrative è un osta- 
colo ‘all’assennata applicazione delle leggi 
stesse. Se in un paese che ha subìto una 
sì intensa, perturbazione, :come l’Italia, non 
sì dà alle leggi il tempo di fare-la loro 
prova, impiegati e popolazioni finiranno pet 
persuadersi che tutto è provvisorio e che 
basti il gridare contro una legge perchè 
tosto la sia mutata. Ed è in questo modo | 
che. si costituisce uno Stato? Che sì am= 
maestra la classe degl’impiegati? Che si 
provvede all'interesse , degli amministrati ? 

Ssvalmeno nell’ urgenza delle economie 
e dei risparmi si potesse dimostrare che 
alcune riforme vagheggiate debbano pro- 
curar un sollievo all’erario, forse. sì vin- 
cerebbero molte ritrosio e sì avrebbero 
favorevoli anche quelli i quali stimano che 
ne’ cambiamenti; delle leggi organiche con- 
venga procedere con molta cautela e pon- 
deratezza; ma questa. dimostrazione sì at- 
tende da un pezzo e la si dovrà attendere 
chi sa fin quando, perchè i più imperter- 
riti. propugnatori di, affrettate. riforme . se 


gnano di scendere dal campo delle astrat- 
tezze alla prosaica verità, de’ fatti, e da’ 
principi generali alle pratiche applicazioni. 

Noi non conosciamo ancora gl’ intendi- 
menti del ministero rispetto alla legge di 
amministrazione centrale e provinciale ed 
alle altre che si preconizzano ; ma qualun- 
que, sia il suo concetto, gli raccomandiamo 
di tener conto delle condizioni del paese. 
Riforme ci vogliono, ma serie e fatte con 
tutte le precauzioni che si richiedono .ad 
un governo, che ha l'obbligo di tutelare e 
difendere, in una società profondamente 
scossa, agitata e sconvolta, il principio d'au- 


a cui, nel presente stato della sua politica 
educazione; l'Italia possa aspirare. 


LE 
PROSSIME EVENTUALITÀ EUROPEE 


Riceviamo Ja seguente corrispondenza da 
Parigi, «in cui si svolge ampiamente il tema 
delle odierne preoccupazioni, cioè, Peven- 
tualità. d’ una guerra tra la, Francia e, la 


Pruggia: 
Parigi, 1° settembre. 

Il riparto della sottoserizione dell’imprestito 
non è ancor eompiuto, che le preoccuppa- 
zioni politiche d’ogni genere ricominciano. 
Gli articoli pacifici del Constitufionnel, seguiti 
dalle bellicose proteste del Pays ed accompa- 
guati dai subitanei spaventi della Liberte, ed | 
i discorsi. sibillini o contraddittori dei mini- 
stri. nei Consigli dipartimentali ‘nom valgono 
che ad: accrescere: la confusione edi il disor- 
dins delle idee. 

La domanda che sì fa ogni mattino è che 
cosa voglia l’imperatore, se la guerra o la 
pace ; e debbo dirvi che i più finiscono: per 
persuadersi ch’ egli tende alla guerra e che 
l’imprestito non ebbe altro scopo che di prov- 
vederne i mezzi. 

È lecito a mo d'essere d’altro parere e di 
credere che l’imperatore non desidera nè ri- 
cerca la guerra e ch’ egli sarebbe desideroso 
d’ assicurare invece alla Francia i bencfizi 
della pace. Due personaggi Vi hanno in Eu- 
ropa che in questo si trovano d’acsordo, -e 
sono : Napoleone III ed il conte Di Bismarck; 


| entrambi sono ‘contrari alla guerra, ma pos- 


{ gli ascordi. Il conte di Bismark non deve a- 


‘ Bismark assumere quest’ufficîo? Sarebbe stato 


| speranza di ‘diventar maresciallo, era la Fran- 


è che l’imperatore. pretendesse di tenere la 
Prussia nei confini bizzarri in cui i trattati 
del 1815 l’avevano rinchiusa, ma è Sadowa 
che ha turbati gli accordi stabiliti ed ha im- 
pedito che le. cose procedessero com’era stato 
determinato. 

Ormai non ci ha più nessuno in «Europa 
che possa credere essersi la guerra del 1866 


Gliavversari di Napoleone III e della di- 
nastia imperiale sostengono che la guerra sa- 
rebbe esclusivamente di ‘interesse dinastico. 
Il principe Napoleone l’ ha detto esso pure, 
ripetendo essere una necessità della dinastia 
di dare alla Francia la frontierà del Reno e 
che questo è meglio tentare ora, che la Prussia 
è nell’ imbarazzo, che aspettare che la Ger- 


fatta contro il volere, anzi contro l’adesione 
della Francia. L'alleanza dell’Italia e della 
Prussia non si sarebbe mai potuta conchiu- 
dere se l’imperatore non interveniva ad unir 
insieme le due destre. Ma l’imperatore poteva 
aceordare il suo consenso alla guerra e_pre- 
vederne gli effetti, senza_assicurare alla-Fran- 
cia dei compensi che controbilaneiassera gl’in- 
grandimenti della potenza prussiana? Forse 
che a Biarritz non avevano l’imperatore ed 
il conte di Bimarck presi alcuni impegni per 
l’eventualità della. guerra? Voi. ricorderete 
come il partito democratieo tedesco, avversis- 
simo al Bismarck, lo accusasse di.aver pro- 
messo all’imperatore di codtifi una’ porzione 
di territorio tedesco e si additava specialmente 
il Palatinato, già teatro, di guerre sanguinose 
tra francesi e tedeschi. 

Ora si ritiene generalmente che tale noti- 
zia avesse solido fondamento. La guerra non 
si sarebbe fatta, se alla Francia non era dato 
l’affidamento d’un beneficio, oltre la libera- 
zione del Veneto, perchè se l’imperatore de- 
siderava che il suo proclama del 1859 avesse 
il suo compimento, non poteva però permet- 
tere l’ingrandimento della Prussia e molto 
meno concorrervi, se l’amor proprio della 
Francia e la sua sicurezza e posizione poli- 
tica non avessero avuto la richiesta soddisfz- 
zione. 

Ma Sadowa ha impedito che si adempiessero 


verè sentito interamente sgombra d’ogni preoc- 
cupazione la contentezza per quella splendida 
vittoria. L'animo suo di prussiano e di tede- 
sco, l’ambizione sua di ministro debbono avere 
provata la più grande e nobile compiacenza , 
ma aceompagnata da previsioni inquietanti. 
Egli ha capito che una potenza che riportava 
tale vittoria non poteva secordar niente ad. 
‘un’altra potenza, che aveva reso di certo un 
servizio segnalato alla Prussia, ma di quelli che 
non si apprezzano da’ popoli e meno pos- 
sono venir apprezzati da un popolo immerso 
nell’ebbrezza della vittoria. Chi avrebbe osato 
allora rivelare alla Germania che per far la 
guerra all’ Austria si era intesi coll’ impera- 
tore Napoleone di dar alla Francia una por- 
zione di terra tedesca ? Poteva il eonte di 


contro ogni calcolo di umana prudenza ; egli 
avrebbe rovinata la sua riputazione e non 
sarebbe riuscito a far ingoiare alla Germania 
l’amara pillola. Ma vide il pericolo, e le pa- 
role del signor Benedetti al re di Prussia al- 
l’indomani di Sadowa chiarirono abbastanza 
le difficoltà della muova situazione che si era 
prodotta. La guerra coll’ Austria era termi- 
nata; ma sin d’allora diventava probabile , 
forse inevitabile, la guerra alla Francia. 

L'imperatore , sempre pazientissimo , non 
insistette, comprese l'impossibilità d’un ami- 
chevole accordo eolla Prussia, pronta a ceder 
alla Francia ciò di cui non poteva disporre, 
vale a dire il Belgio ed anco la Svizzera 
francese, ma ferma più che mai nel non ab- 
bandonare un palmo di terreno tedesco. 

L’ effetto di Sadova fu indescrivibile in 
Francia, e se l’imperatore avesse udito il 
fremito del paese, la guerra scoppiava im- 
mediatamente. Non era solo il partito. mili- 
tare, non. era qualche generale, mosso dalla 


cia, la Francia delle campagne , il soldato, 
che non parteggia nè pei legittimisti, nè per 
gli orleanisti , nè per la repubblica, ma che 
si sente intimamente francese ed ha del suo 
paese il concetto che il romano sì faceva 
della sua patria. Non ci era in Francia niente 
di più popolare della guerra alla Prussia. 

Questa disposizione degli animi è essa mu- 
tata? 

Non è mutata, come si erede; la riflessione 
è in molti sottentrata al subitànieo entusiasmo, 
molti che volevano la guerra ora propendono 
alla pace, ma non è facile il decidere se non 
siano di più quelli che, essendo per la pace 
nel mese di luglio del 1866, ora invocano la 
guerra, come una necessità, pér uscir da una 
posizione indefinita ed indefinibile. 

Non ripeterò coi giornali imperiali che la 
sottoscrizione dell’imprestito fu un plebiscito. 
Essa è stata esclusivamente la manifestszione 
della riéchezza e potenza della Fraricia. Non 
ci è in questo mometrito al mondo uno Stato 
che {possegga ‘tanti mezzi di sostenere ‘una 


| prudente un’impresa grossa e colossale, della 


mania sia ‘unita. Vi ha tuttavia dei bonapar- 
tisti che non inclinano alla guerra , che ve- 
dendo l’imperatore stanco, stimerebbero im- 


quale forse egli non potrebbe mettersi alla 
testa e di cui sono incerte le eonseguenze. 

Nel ministero si manifestano le stesse con- 
traddizioni e perplessità. L’uomo che ha più 
autorità ed influenza ‘nel governo , il signor 
Rouher, è tutt'altro che favorevole alla guerra; 
ma il ‘maresciallo Niel ne parla come di even- 
tualità prossima, ed ‘agli' ufficiali dell’esercito 
par quasi di dover entrare da ‘una settimana 
all’altra in'campagna. Non si può trovar in- 
vero un'esertito più florido è meglio fornito 
del francese. Sono incalcolabili ‘le somme 
spese ‘e bisogna si siano’ speseper qualche 
cosa. I congedi non' contano e sono finzioni} 
d’altronde in' un paese solcato da'una delle 
più ‘estese e mirabili reti di strade ferrate, î 
soldati raggiungono ‘in pochi ‘giorni i loro 
reggimenti. So anzi che tutte le disposizioni 
sono date per quando se ne presenti il‘bi- 
sogno. 

‘È da due enni che questo stato d’ incer: 
tezza regna, non Si passerebbe più per 
omini serii, se si ripetesse che non può du- 
rare. Ma soltanto ‘ora sono finiti gli arma- 
menti ed il governo ha la eoscienza di ‘poter 
accettare o fare una sfida. 

Come finirà ? L’ art. 4del trattato di Praga 
sarebbe mai il pomo della discordia ? Le con- 
venzioni della Prussia cogli Stati del Sud ne 
sono una violazione? Niuno osérebbe ‘affer- 
marlo; ma quando la'guerra si voglia, l’oc- 
casione non manca e neppure le ‘ragioni. 
Molti eonsiderano: la ‘guerra eome imposta‘an- 
che dalle condizioni politiche del paese, che 
non sono più quelle di quattro anni fa. I 
partiti non fàrono mai più audaci, nè presso 
ad'aceordarsi, ed ivclerìcali stanno merean- 
tiggiando il loro appoggio. L'opposizione ha 
acquistata una forza ‘che’ non aveva e che ora 
sente e la persistenza con ‘eui combatte le 
tendenze bellicose del partito militare attesta ‘ 
il suo timore che la guerra possa nuocere 
alla libertà dando nuovo prestigio all’esercito 
ed ‘all’ imperatore. 

Un governo che si trovi in tale posizione 
non è sempre libero nelle sue risoluzioni. La 
guerra è ‘un ‘giuoco arrischiato, ma talvolta 
può esser la sola salvezza. Essendo contrario 
ad ogni previsione che per trattative ‘pacifi- 
che la Francia possa ottenere ‘una soddisfa 
zione al suo amor proprio, la guerra si pre- 
senta come uma fatalità. Tutti cominciano ad 
esseme persuasi ed a prepararvisi. Anzi nel 
l’esercito corre la voce che la guerra sì voglia 
far xell’inverno in:cui le truppe agguertite 
hanno un gran vantaggio sopra soldati gio- 
vani. e da poco tempo avvezzi al maneggio 
delle armi come la Landwehr prussiana. Qui 
si erede a possibili ma lontani accordi tra la 
Prussia e Russia, non ad un'alleanza tra la 
Francia e l’Austria. Sa ci ha potenza sincera 
nelle sue dichiarazioni pacifiche è l’Austria, 
che ha troppe difficoltà nell’ interno ed.è 
troppo esausta di forze; per | potersi  cimentar 
in una lotta, a cui tutti.i popoli a lei sog- 
getti sarebbero contrari. Sarebbe adunque la 
guerra ristretta fra le due potenze, fra le due 
nazioni più civili del continente, guerra. di 
razza, di predominio, di supremazia, guerra 
colossale è tremenda. Chi avrebbe immaginato 
nel principio del 1866, quanido con tanta di- 
sinvoltura ‘si assegnavano le pafti della Prus- 
sia e dell'Austria e la morte della Confede- 
razione germanica, clie tre ‘anni dopo una 
guerra tra la Fiancia e la Prussia satebb@ 
considerata come una di [quelle necessità, a 
cui'gli sforzi più gagliardi non valgono a 
farresistenza ? Pure è così; îo non  risalgo 
all'origine di queste complicazioni ; ho voluti 
solo ‘tratteggiarvi la situazione ‘come mi si 
presenta, impacciata’ e torbida più che mai. 


—____ eee 
IL SIG. GONZALEZ BRAVO 


Da una lettera di Madrid,. che; comunicata 
all’ Indépendance belge, togliamo ‘il seguente 
ritratto del primo ministro spagnuolo , che i 
nostri lettori leggeranno eon interesse : 
Soffermiamo i.nostri sguardi sull’uomo che 
governa ufficialmente la Spagna. Ecco un saggio 
delle sue idee e del suo. stile, estratto. da un 


formidabile guerra. Malgrado Y atonia indu- 
striale e commerciale ‘ehe lia seguito Sadova, 


giornale, lo Charivari (El Guirigay) che si pub- 
| fiicava a Madrid nel 1860, > 


« 

« 

« 

‘ 

« 

« Gontorra, ed in luogo di ricche’ città;vdi-pa- 
« lazzi, di giardini, lasciano laghi di bitumear- | 
« dente ed esalazioni pestifere, epitaffio del vi- 
« zio e testimonianza eterna dell’apostasia — 

« Poesia e menzogna ! — Verità eterna. —Io.amo 
« il'denaro — Ed io la penna/ed il:facile — Vi 

« sono cannoni — Ecco l’ultima replica dei ti- 
« ranni ed il segnale della-loro rovina, poichè 

«.il popolo ha il selciato delle vie — Il popolo 

« fugge. Si ma egli trionfa — Talvolta*ma di 

« rado — Ma quella volta trionfa per’ tutte. » 

(N. 13, mese di marzo 1840). 

Così pensava e scriveva nel 1840, il signor 
Gonzalez Bravo, giovane ardente, spirito inquieto, 
tribuno delle masse, promotore: di assembramenti 
tunultuosi; democratico, biografo temerario della” 
regina Cristina alla cui espulsione contribui mol- 
tissimo, nonchè all’avvenimento al potere di 
Espartero. 

Tre anni dopo, questo giovane che aveva ar- 
ringato le masse popolari a Madrid,’ arringava 
a Torregan de Ardor le truppe e le spingeva a 
dimenticare l'obbedienza ch’ssse dovevano al go- 
verno di Espartero, lavorava per iscacciare que- 
sValtimo dalla Penisola 6 richiamare il. governo 
arbitrario di-Gristin. Un uomo, Olozaga, resistà 
alla reazione, ma gl’intrighi di corte la vinsero 
ed il decreto seguente, uno dei primi firmati da 
Isabella, fu la conseguenza di questo trionfo : 

« Per motivi gravi e particolari, ho dimesso 
don Saluste de Olozaga dalle sue ‘funzioni di 
presidente del Consiglio dei. ministri e di mini- 
stro di Stato. » 

Il 1° dicembre 1843 entrava nella sala del 
Congresso un giovinotto di 26 anni, il cui pal- 
lore ‘contrastava coll’ aspetto calmo che tentava 
di darsi , dirigendosi, con un portafogli ministe- 
riale sotto il braccio, verso il banco del governo, 
e sopratutto allorchè lesse la seguente dichiara- 
« zione della Regina: 

« Durante la notte del 28 dello scorso mese, 
« Olozaga si presentò davanti a me e mi pro- 
« pose di firmare il decreto di scioglimento delle 
« Cortes. Io risposi che non voleva firmarlo, ad- 
« ducendo fra le altra ragieni, che queste Cortes 
« mi avevano dichiarato maggiorenne. Olozaga 
« insistè. Io resisteva, mi alzai e mi diressi verso 
« la porta situata a sinistra. del mio scrittoio. 
« Olozaga mi prevenno, e spinse il catenaccio 
« della porta. Mi diressi verso la porta di mezzo; 
« uguale manovra da parte di Olozaga, che 
« chiuse a catenaccio anche Quella porta. Egli 
« mi strinse le mani a segno di farmi arrossire. 
« Poi Olozaga so ne andò ; @d io-mi ritirai nei 
« miei appartamenti. » 

La fabbrica di questo documento fu il primo 
atto ‘di Gonzales Bravo come uomo di Stato. 
L’appendicista del Guirigay era incaricato di as- 
sassinare la libertà. Colui che aveva attaccato 
la vita privata, della regina Cristina aveva la 
missione di farsi il paladino di sua figlia e l’eco 
di pudici allarmi. 

Queste ‘sedute delle Cortes fecero ‘profonda 
impressione in tutta l'Europa; esse non avevano 
precedenti storici. 

Olozaga entrò nella sala, È 
mazioni della folla e minacciato di morte dagli 
ufficiali dell'esercito collocati nelle tribune. 

Fra gli altri passi del suo eloquente discorso 
sì conosco il seguente : 

«Il mio cnore non lo posso sagrifitare nè alla 
« regina, nè a Dio, nè a tutto l’ universo. Mi 
« devo presentare coll’ onestà © l'innocenza da- 
« vanti al mondo, anche sui ‘gradini del patibolo. 
« Che coloro i quali ordirono l'intrigo  prose- 
« guano i loro raggiri, essi riceveranno la do- 
« vutà ricompensa ; noi altri sappiamo quanto ri- 
« mano da farsi. Si esige forse una sottomissione, 
« un giudizio? Si ricerca la verità 0 l’intrigo? 
« Vi sono accuse 0 no? » 

Questo dramma, che. sembrava dover termi- 
nare in modo tragico, è stato interrotto brusca- 
mente. S. M. doveva essere la denunziatrice, 
mentre Olozaga si mostrò nella discussione con 
tutto il prestigio dell’eloquenza ; l’ accusato di- 
viene accusatore, che, lungi dall’abbassare il capo 
dinanzi ‘al trono, gli rimprovera altamente la-sua 
falsità al cospetto della rappresentanza:nazionale. 

Non v'è famiglia al mondo che abbia abusato 
più dei nostri Borboni dell’ asserzione di essere 
stati costretti dalla violenza a fare l’altrui volere. 

Nel 1835 la regina Cristina fu violentata dei 
ministri; Don Carlos fu violentato dai suoi pat- 
tigiani; i suoi figli, Montemolin'e Don Juan fu- 
rono violentati alla Rapita; Don Enrique fu vio- 
lentato nel Belgio. è QAR 

Anche recentemente, il marchese di Miraflores, 
rammentando certe spavalderie di Gonzalez Bravo 
alle Gamere, fece notare quanto avvenne in w 
lialiaoi della prima violenza fatta 2d Tsa- 

ella. 

Questi ‘furono ‘i primi atti di Gonzalèz Bta- 
vo come uomo di Stato. Ben presto ‘egli cad- 
de. Lo ‘siperdette di vista durante. diciannove 
anni; egli non era che deputato ministeriale, 
allorchè fu costretto ad assumere un’ attitudine 
di opposizione, pronunciò qualche discorso che 
rammentava l'ardente tribuno di altre epoche. 
Un giorno "si lasciò sfuggire gravi ‘parole ; il 
Congresso dimandò di riunirsi in bedita-segreta 
per scacciarlo. Olozaga, con tin discorso ‘abile, 
seppo dare un’altra direzione alla discussione e 
salvò il suo antico ‘avversario. Gonzales Bravo 
domandò di stringergli la mano, ma subi un ri- 
fiuto. 

Gorizalez Bravo è un vomo'di stattta’ media, 
con una leggiera pinguedine, di aspetto simpa- 


seguito dalle accla- . 


igtA v 
i ; . ior | la forma stabilita dal decreto ministeriale del due 
» È E : ‘asp di ri- | corrono qui, non ha»no, secondo me, maggior È cinque 
tico, Ja fronte alta , gli occhi vivi, la fisonomia | l'attitudine che conviene alla Francia, e rispon-. de Liberi sgmoleta Bi bile di col'| fondamento che le v di di guerra. 92 settembre 1866: fondo 
intelligente; ha molto talento , la parola facile, | dono ai voti dell'opinione pubblica. x e tb 1G-S AraguayS ti Si parla d’altre co «lanne di giornali mei‘ y piglietto da lire cinque è impresso sopra carta Land 
è di un coraggio poco comune ed è uno del |) Joytori ricordano i disordini avvenuti a | 5Î8» ARIDI. qdico chiersoril | dipartimenti. bianca, priva di filigrana, in colore azzurro e i ; 
buoni oratori .del Parlamento spagnuolo. Undici Nimes a ‘cagione di una riunione chofa La Tribuna Wi NuovaNork W a E iaitte Ji nnleniza ne tt nero sul diritto, in verde e ‘nero sul rovescio, Tollo 
anni doposla ua apostasia egli trovò ancor modo, |. cita con la forza dal governo. Ora il tri- | governo ‘brasiliano non ‘acconsen ‘ministro (| ‘(Corrispondi icolare dell'OPRAOI) | è e ci e e Tei mett #7 di 
di farsi applaudire dalla folla, salutando.la gio- bunalo di Nîmes ha pronunziata la sua sen- | questo domande il generale Webb, rn [./(Corrispondenza particolare de " «l circa, non clash Snaa cal droga se panca 
fa vien ‘è una delle più distinte per- |. tenza contro.i promotori della riunione stessa, | degli Stati Uniti a Rio-Janeiro, chie || Tnesme, 2 settembre. — L'Osservatore triestino ‘| ritto si Sea brass catia e minata 
Egli poteva speci e si condanzò ad esserne:| e dichiarando quest’ultima illegale, li con- | mediatamente i suoi passaporti. ; vorrebbe proprio che m'occupassi di lui. Vana | lare pago azzurro, sormontata all'esterno 1866; | 
meda fica 7 dannò a diverse multe secondo il grado di col-| Il gabinetto di Rio-Janeiro ha Tipo speranza! ie passato corsisponiliice "via Pai basioncello, sul quale si avvolge un na- dai nu 
Morto Narvaez, Gonzalez Bravo s'incaricò di‘ pa. Erano difesi dal signor Giulio Favre che | quanto sembra al sig. Webb, ma so PR In una delle rie cri Lalli che l'în- | stro, le cui spire portano in carattere microsco. caratti 
dirigere i destini della Penisola , «benchè sotto: |-ehbea Nimes un’ovazione dai suoi amici po- | dopo la partenza del vapore inglese, probas { trattenni del Dn sui fetti di luglio è affi-:| pico la parola dire, bianca su fondo azzurro. Un croto. 
gli ordini di Merforî, di Suor Patrocinio, del:1;t:ci. Durante la lettura della sentenza s’udì | bilmente perchè si conoscano il più tardi pos- QUIBIE pa piuttosto di gettare Ja re-.} circoletto contenente un \microscopico 5, pur 
P. Glaret e di altri pessonaggi della aprite qualehe fischio. Però non avvenne alcun nuovo | sibile in Europa le concessioni fatte dal go- I cità sulla popolazione che sulla polizia @ | bianco su fondo azzurro, sì vedo negli spazi la- leri 
la id sun: si conse : Hmsrzzitei disordine che possa dirsi grave. verno brasiliano. rc 2 LE iali. Quanto avvenne domenica è una | sciati vuoti da rg Mafie lienne 
Ron sono accisati dallo spirito di partito rico- | 1 giornali inglesi hanno da Berlino 31 a- re ; riprova che le mio toe ae la Past pri fe parole Banca. Nazionale, — straor 
Mbaaa ie que vero di Su Ale Spr parte i arà qui tenuta una. con: N Maine perligolavo fill c 25 li pre enti, mattengo bianche su fondo lineato azzurre. Un. ornato ret- "A SEE 
La regina, lo ama moltissimo. Si assicura che, « Quanto prima sarà qui tenuta una_con- Panicr, 4° settembre — Da alcuni giorai | com'è cos rità. Lo scandalo accaduto lstilineo, composto di una serie di piccole rosette, — ren: 
se riescirà sa conservare Îl potere adotterà mi- | ferenza di plenipotenziari degli Stati del Nord idectoì igore le voci di guerra ; (| rigorosamente alla verità. Lo, di tutti î di- | ricorre interamente entro lo spazio circoscritto 
ressione .dell’imposta Î disentere Ja | hanno riacquistato vigore le voci di guerra ; domenica, sebbone formi il tema a ; 
fondiana ed 11 4 da metà dell esercito. Ne peli A del past gno. col-.| MI Si He muto Vi È, da san non ta rafegp io uni pr Sai Rao re tei parula cinque» SITO di Si 
i j in ogni caso, questo misure | ESP continuo a eredere che per quest’ an nali locali perchè «è facile a-capirsi. da St Sl i; 
pn sollivo momentaneo e non un ri-.| Italia. > SIRO iscoppieranno le ostilità. Rieonosco però che | tratta che il giudice inquirente incaricato d’esa- | sottili linee di apc Faggi ghi questa’gra, si avrà ] 
medio. Scrivono, da; Monaco ;(B:viera) «in data del dal punto di vista diplomatico e militare le | minare i testimoni, si rifiuta di prendere a pro- | Nello spazio rigersgidiaglelre o. artisti 
, .| 34 ‘agosto; che l’imperatrice di Russia e Ja pui dispongono alla guerra per l’anno | tocollo esattamente lo deposizioni dei ‘medesimi | pra fondo alquant più Ridi lo 
principessa -Maria passeranno .l’ inverno ìn Ea Ar ni) e cercaogni via per Li psannate Lab Hz pipi fmi ni icneta ON cn Nei 
Italia. Non solamente în tutte le fortezze del Nord | menica un.testimonio (del quale po poter hop volte la parola cingue, bianca su Firen 
CORRISPONDENZE ITALIANE L'Osservatore Triestino pubblica il seguente | si ordina ai proprietari di sgombrare i terreni o coppi na iiclage 4 . di pi isa azzurro. È quattro lati obliqui del- prg 
‘| dispaccio telegrafico > < posti nella zona di difesa , ma aaa cittadini; “il giudice però (che-vi dissi già essere | l’esagono Coe cc nio cirncid alla d 
si « Fiume, 2 settembre. venne fatta a partito ‘privato, loechè in oo un noto italionofobe) gli replicò le avrà sembrato medaglioni go lagi: apc Poet aneor 
| Anpria, 2 settembre. — In questa ‘cit « La Congregazione municipale } che per | urgenza, un’ ordinazione di 500,000 paia di | 4 tentava d'indurlo & deporre dubitativamente 6 | come il fondo. | 07 pUatengt delibi 
eminentemente religiosa e dove esiste un pone ipa legale # rappresentanti | scarpe e di 150,000 coperte di lana non positivamente. Insistendo'il testimonio perchè | i ritratti di Cavour e di fon biagi prossì 
| d] _ 1) n ECO copi si ì si 5 > i “ n 
i nembo di preti e monaei, e dove .il. popolo {| on tenne per dua volte seduta ole eo] 1° imperatore è, dicesi, molto preocenpato | venisse. preso ;a protocollo quanto.egli asseriva | hanno due testo a iloata pini Felle 
ad ogai tocco di campana si scopre il .caPO | Wyriori sedute erano state sospese dal com- | dell’ eventuale attitudine dell’ Italia nel caso | e facendogli il giudice n e GEDIationi ne a o cern) ex l’altra, ed eseguite ad imita- Monti 
e si genufleite al suolo, avvengono quasi ogni missario regio, ottenne, in seguito a rimo- | in cui scoppiasse la guerra tra la Francia @ | una de Ditte Se oasi” are vigi g dec ÎLe fascio circolari, che circon: a Be 
i giorno audacissimi reati. t. (corto | stranze fatte, la riattivazione delle ordinarie | la Prussia. Egli sarebba disposto a fare al sa dono, Frdtra i aiftatto cado areale. po: questi pesi ioni, portano ripetuti in carat San | 
i Questa mattina cl le = "a La DI in:| SU0 mansioni municipali. > vostro governo, per © che ba peta Roma, di questo, che non potendo più frenarsi, si pre- | tere bianco; st fondo tineato azzurro, 4 pomi Monti 
Defidio armato di pistola e fuci idetlo perchè I giornali austriaci ‘hanno la seguente no- aleune concessioni, cha rispetto ai Mpa cipitò nella stanza © biasimando come meritava | Conte di Cavour, Cristoforo Colombo, E sE lino 
cirio eg pda pri cora tizia da Pest 31 agosto: o prin Eri a l inqualificabile ignara po parma bio I LI ad lato "fiorini e 
aveva deposto comi I i re o . i i ppo) leanza | una scena alquanto seria 805] medaglie , ni t oi 
tivile contro di ini. Ritrovatolo in mezzo alla | Il sirfuino ad afichlo amino pid francese nel caso di un conflitto europeo. | per quel giorno ogni altro esame. Jo mi fo ga- perio lg si. scorge la cifra 5, risaltante in “RI 
piazza \principale di questa città che parlava Hi i) st i lla Ha n Rata Sventuratamente la politica dell'imperatore è | rante dell’esattezza di questi particolari ed 3g- | bianco su fondo nero @ chiusa da un circoletto Ft 
conunsuo cliente, esplodeva a nes AR mini pd do inci fa] sottoposta ad influenze intime che non ho | giungerò chei dice por op son che porta ripetute sa eolie sparso ky he lire, i prat 
; si i i PI HA ?. ’ indi i dal , to] l'azzurro o ciredletti ° 
pitcriigi ni RE “che si | maltrattamenti fino a_ieri l’altro senza venir ne ME A tal | lago dii sepeneione dive pe ile IVI piccoli. di quello ora accennato lo sori 
e Iasciava cadavere quel'd in | esaminato; essendo a torto sospettato d’aver | 5,9550 rinascono già le voci della nistro di grazia © giustizia, in qual modo nel- | fanchegginno, e vi figura nel primo un 3, nel porta 
a E ealo contro del evale | avuto parte nel fatto di Penitsky. la soguito | d'U0 corpo d’armata spagnuolo al nostro Panno di ‘grazia libertà 1868 venga ammini- | Sino i N, composti. di rotulli Tee di con- #7 
compagnia del De Jojale votitro ‘cilcanale | AT intromissione del eonsole americano a | SOTP9 d’ occupazione di Roma, ed anche di strata la, giustizia ‘a Trieste. E poi -la. stampa | torno azzurre su fondo nero, circondate da una nai 
latina a del delinquente il | Vienna, egli fu laseiato ieri l’altroin libertà, | UM fentativo che lo stesso esercito spagnuolo nffciale si scandalizza se noi leggiamo con un | fascia circolare contenente Ja microscopica: leg- 
La forza, è aulle. fracce Li ed ora insiste per ottenere piena soddisfazione. | f@febbe per rimettere sul trono Francesco II. | sorriso ironico gli articoli , în cui inneggia alle | conda: Banca Nazionale; bianca su fondo lineato va 
quale pio resp. subito 1attan}a, Egli non si contenta dell'indennizzo materialo | Ciò, evidentemente, non è serio, ma vi rife- | nostre istituzioni Dirò con Amleto: parole, pa- | nero, Ù 
TT ______sz-oeton— dl li fu già promesso; il console ameri- | FISCO queste voci perchè riassumono i voti e | role, parole. È finito il tempo in cuisi potevano Quattro più piccoli circoletti accostano lo spa- avrari 
gu RE È ibainaile di aglio le speranze di una parte delle persone che | mostrar lucciole per lanterne ! Ù zio rotondo che contiene la cifra 5, 6 vi si ve del q 
In data del 4 corrente, la Perseveranza | cano s'interessa energi per gi 8° | circondano ?° imperatore, le quali persone | I deputati del nostro territorio si rifiutano dì dono intrecciate le lettere BD) sigla del fabbri» sicuri 
crive : gatto. » erò, a mio avviso, non otterranno più | intervenire ulteriormente alle sedute dalla Dieta cè su fondo nero. La leggenda del mare 
s PIRO) ci dispaccio da Madrid, | P&Td» A mio avviso, non otterranno p Ari la | cante, bianche 
Il governo italiano ha fatto invito agli Stati | Il Times ha il seguente dispaccio da Madrid, in avvenire di quanto abbiano ottenuto in | ® Presentarono analoga dichiarazione alla presi- 


dello Zollverein d’entrare con esso lui in ne- 


29 agosto: 


passato. 


denza dietale, dichiarazione però redatta in ter- 


biglietto è contenuta nel cartello centralo sopra 


[ 

critto, entro il quale sopra un fondo azzurro 
rst refirant ornato risaltano in nero le se- 
guenti parole, distribuite in tre linee orizzontali: i 
Banca nazionale nel regno d’Italia — cinque lire. 
Queste due ultime parole sono di dimensione ( 
più grande assai delle altre, e corrispondono nel [ 
centro del cartello e dei due semicircoli che lo 
rialzano ai lati verticali. Sotto questa leggenda 
sono le firme del Controllite GaLLrANo @ del Cas- DI 
sîere A. Nazant. Nel lato ‘orizzontale superiore 29 
dell’ esigono che forma l’ insieme del biglietto, giard 
sovrapposta alla greca che Ain pel he 
fatto conoscere al governo italiano le sue razione di quei luttuosi fatti non potrà a m la parola cirigue, composta sottili linee le co: 
bnone disposizioni personali. Speriamo che | di bandire animi fa chi oil prtirvial contorno @ di un Pza vd, oriali. gig I. del g 
non saranno paralizzate dalle circostanze. differente?), pure io nutro fiducia che-i cittadini { € UN Figi O del pei Riga ici 
Se si accettuano i preparativi di guerra, che, | sapranno frenare la loro indignazione. Quando FiGnIRO Ta pene Mifeire orirgnstanto, barile = 
i ie DO cala dl SORERO, ear periti “i tri sa ordina atri cioè il mumera sotto la lettera è sì ra) 
non devono essere eonsiderati come indizi di Pi, poni cene gne perte Sempre retta pepati copre fa fai di più 
la misura precauzionale che prende il militare Cavour 6 L. rima re FaLE mite ate 
ogniqualvolta ha luogo una seduta dietale, quella f ritratto di cont Perrin reed Ne 
cioè di raddoppiare il numero dei soldatialcorpo | Porta il ire i Hit pda A centi 
di guardie. verraiglie. Un bollo rosso, 1 a que) Firen 
apposto ai biglietti da lire 10 6 2 attualtmente în e” 
| corso, contrassegna î nuovi biglietti da 3 lité nel + 2 
centro del utt meptito dell’esagono, sulla parolà Mi 
ginque che vi è impressi 
"Il rovescio di questi bilie stampato 1 nero 


orati Î i « Il giornale ministeriale l’Espana di que- 
fe 6) i rea LEA Lr gr st’oggi Fubblica un articolo che fa risaltare 
li Tale iniziativa del gabinetto di Firenze | l’urgente necessità d’intraprendere lavori di 
troyò favorevolissima accoglienza, e venne to- | utilità pubblica come mezzi per impedire lo 
sto accettata : i negoziati incominceranno a | scoppio dell’insurrezione. ? 
Berlino nel mese corrente. « Le autorità hanno scoperto un deposito 
ù segreto di polvere e munizioni a Villena, nella 
“e re provincia di sante; ne n 
Alla Gazzetta Ticinese del :2 scrivono da | . « Molte bande d’insorti, forti ognuna 
Berna che il Consiglio federale interrogò i palin 7 # comparse nelle montagne 
LI apere se vogliono autorizzarlo a ù o 
Bea dl aio fili, un'accordo | . Scrivono da Bueharest, 25 agosto, alla 
sulla raciprosa gratuita comunicazione degli Frances. Ì ian 
attestati di morti dei rispettivi attinenti che | .«Il signor Adrian, ministro della guerra 
avvengono nell'altro Stato. dei Principati Uniti, ha date le proprie de- 
missioni, che furono ‘accettate. Si dice che 
abbia presa questa risoluzione a cagione degli 
La France ha î seguenti particolari sulla vi- 


ostacoli che i capi dei diversi corpi ponevano 
all'esecuzione della nuova legge militare. Gli 
sita fatta dal conte e dalla contessa di Gir- 
genti a Fontainebleau: 


antichi generali ed i colonnelli in attività non 
« La festa data ieri a Fontaineblsau in onore 


mini tali che difficilmente potrà venir letta în 
pubblica seduta, senza radicali modificazioni. 
In una della prossime sedute verrà pure Jetto 


Anzi. si dice che Napoleone III abbia no- 
minato ambasciatore a Roma ìl sig. Di Ban- 


neville notissimo clericale, unicamente per il rapporto della Commissione incaricata dell’in- 
raddolcire, facendola dare da persona gradita, vestigazione sulle gesta delle guardie di polizia 
la notizia delle risoluzioni che sarà costretto |-e dei villici. Era ‘desiderio della lnogotenenza 
a prendere, in corti casi determinati, dalla | che ciò, avvanisso in seduta segreta; recatasi 
necessità di eonservarsi l’alleanza dell’Italia, | Ja Commissione presso il luogotenente, ogni dit- 
0 almeno per rendere la Santa Sede più ac- | ficoltà venne tolta. Ora i moderati più influenti 
cessibile ai consigli di riforme interne. Mi | 5! 2doperano a tutt'aomo per indurre i più ar- 
viene perfino detto che l’imperat ‘bhia denti a serbarsi calmi duranto quella interes- 

P DRFRIOXa; santo seduta. Se la veritiera ed imparziale nar- 


iuspirando fiducia e non essendo abbastanz 
devoti al ministero, venne deciso che l’interim 
del ministero della guerra fosse affidato al 
signor Bratiano, il quale ha ceduto il porta- 


potesse esereitare grande influenza sugli a- 


in- È nimi rio ginnasio comunale it lo inquadrato da vina fascia chiusa da un uf 
La sala era stata trasformata in un giardino pos e delle brad si avendo grande in- nimi. Hrindit 1 Piopsti ro fp Re Si DI ornato, «composto di una strie di piccole Giulì 
ed il pranzo fu rallegrato dalla musica. enza pnl prefetti,; fatto porrà in opora.par £ ‘ Voi avrete saputo, sonza dubbio, che lo | fia e scienze în nia &ngua straniera. Ora il go- | Stelle, ciascuna dellé quali contiene i! numero 5, Ciant 
«La contessa di Girgenti era a destra del- | Bitngere allo scopo ch’ebbe sempre in mira, | stesso giornalista ha ferito con un colpo di | verno dichiarò e voi deste la notizia nel numero | Agli-angoli di quenta perianenio si vedono quat id. 8 
l’imperatore , il conte a destra dell impera- | ® ©he è quello di ordinare militarmente ed spada un altro giornalista suo parente in se- | dell'altro ieri, di voler convertire anche questo in | tro scudetti simili si, A nei quali risalta în Pii 
trice. ) armare il paese. » guito ad una violentissima polemica, e s'ag. | ginnasio dello Stato, ma vedremo a quali condi- | bianco su fondo dhe n A sa 5, accostata Pi 
« Fre gl’invitati si notava il personale del- | 1 giornali inglesi hanno da Nuova-York, { giunge che devono battersi di muovo. La ra- | Zioni. La ione eletta per porsi d'accordo | dî quattro sai SORA dello ga fascia Gli 
l'ambasciata spagnola, i signor Rohuer e | 20 agosto : gione di questo accanimento fra persone della | O! &0Yerno rapporto allo modalità, gode la fidu- { bianca e eg ripetuta Aefiaia cont gior 
Pinard con le loro consorti. € Dopo l'aggiornamento del meeting repub- | Stessa famiglia sta în ciò che il signor Lissa- quiz RICE aa e aan STR i cai ipociie e la ciîta 5, composte da sottit 17 
«Il pranzo era stato preceduto da una | blicano ad Atlanta, in Georgia, i negri resi. { £21ay, avversario del signor di Cassagnac: 6 | meglio tardi che mai fa se vogliamo, ma 


passeggiata, favorita da un bellissimo tempo. | stettero ad un tentativo della polizia per ar- { direttore del giornale l’Avenir d’Auch, ha 


o f d Nell'ultima seduta delli ietà del rettangolo è un grande spazio circolare, nel 
«La sera vi fa spettacolo nel teatro del | testare alcuni (negri) emancipati che commet- combattuto energicamente la candidatura del | venne deliberato di ro gang Lo quale È incisa l'effigie d' italia în mezza figura, i. 
palazzo © vennero rappresentate due comme- | tevano disordini. 1 cittadini prestarono man f Si&- Paolo di Cassagnae al collegio del Gers. | Dieta, onde questa chieda al governo lo sciogli | collocata di fronte, con la corona d’alloro e tur- ; Ta 
die. La serata terminò nel salone chineso. La | forte alla polizia, due ' negri farono iecisi e | Voi ricorderete avervi io scritto che sno pa- | "mento del famigerato battaglione di slavi. Non | rita, sormontata da una stella. Questa figura ha 4 
cena venne imbandita su venti mense, ciz- | molti feriti. dre, dovendo esserà nominato senatore, vo- | è a dubitarsi che l’accennata petizione verrà co- | i cappelli raccolti dietro le tempia e cadenti in e Bar 
seuna delle quali era disposta per mn piccolo | € Si dice che i ‘delitti del Kuklux Klan nel | I8va. cedergli il suo seggio, nel Corpo legi- | Perta da molte migliaia di firmo 6 che la Dista | copia sulla spalle, vesto lorica © manto. La cir- Tel 
numero d’invitati. Tennessee vadano aumentando. slativo. Volerà a gran maggioranza e forse ad unanimità | condano due circoli concentrici di un’ ornato af- lasia, 
«L'imperatore aveva alla ,propria tavola | «I democratici dell'Ohio hanno nominato (11 signor Dufaure è definitivamente il ‘can. | veglimento. E poi? La Dieta propone ed il | fatto simile’ a quello “ errate Parttienzcho Le 
la contessa di Girgenti e il signor Rokuer. | il signor Vallaudigliam a membro del Con- | didato dell'opposizione nel collegio del Varo. | favore» Vedremo. grin Cage big E nano, das ge pesto, pll'ogierno lite 
L’imperatrice aveva alla sua il-conte di Gir- | gresso. » La sna fama d' oratore reca inquietudine al | stessa Sons Progresso (che detto BERE, IAU Ci Sig gi aci iper a 
genti ed il signor Pinard. Sacondo i giornali di Nuova-York del 19 SONO, Îl quale teme che il candidato nf- | tesi, a parte alenni parolai, conta fra i soci molti | terno la parola nor 
_ < Alle due del mattino il conte e la contessa agosto, le, relazioni diplomatiche sarebbero ciale, signor Pons Peyruc, rimanga ston- | egregi cittadini) il nostro municipio si occuperà | Una piccola cifra 5, bianca su fondo nero, ap- NO 
di Girgenti furono ricondotti a Parigi da un | molto tese fra gli Stati Uniti ed il Brasile fitto. È 3 prossimamente d’un argomento importantissimo, | pare negli spazi lasciati vuoti dalle spire sud- 
convoglio speciale. » Tì Brasile ha commesso l’ errore d inimi. Mi viene anmunziato che la regina d’ In- | Si tratta di estendere il diritto di cittadinanza a | dette. Quattro scudi circolari, circondati da 
I giornali francesi recano il testo del di- | carsi la grande repubblica americana pel modo | Sutera, avendo anticipato il ritorno nei | tatti i nativi di Trieste. Non fate le meraviglie; | ornato composto da una serio di piccole stelle - 
8! 7 ud el die gr DI coepicana pel modo | proprii Stati, passerà questa ger: Parigi | 1a è broprio così Finora, in bass allo statuto | simili affatto a quelle descritte, sormoniano il 
His ia dal crt Magne al di cui tratta gli ambasciatori degli Stati per reearsi al porto in eui PRIA ig del 1850, non basta esser nati e domicilia ati a clroolo. Incladente la effigie d’Italia, nei punti in Rit 
nchetto di Périgueux, ed annunziato dal | Uniti. la Gran Breta i "a | Trieste per esser cittadini, ma aver to s'incontra col fregio chè circonda il cavill 
teleggofo. Na togliamo il seguente paragrafo: | | 1 lettori si remmenteranno che il marchese visita all'impertrice tall Sinti gua faccia | dipendente © chiesta ed ottenuta Ta maine IP Satta anio| polaig:ialrmesti nuti girata Mame 
«Sono i forti che hanno più dogli altri il | gi Caxias, comandante in capo le truppe bra- | in termini assai freddi quale sì è separata | bisogna pagare una tassa che alla maggioranza f accollati due per due gli stemmi di Savoia e di un ui 
diritto e il dovere d'essere pacifici. E la Fran- silo‘argentino contro il Paraguay, ha rifiutato ian ' n riesce gravosa ! Io, a mo d' malgrado | Firenze, di Venezia e di Milano, di Genova e di € dei 
cia è forte d’uomini, d’armi, di denari © di alla cannoniera americana Wasp ‘il permesso onto” ed (age taigizia Siena 3 Fanta pr î sinti PRA salini > Pon rive trait Mi 
triottismo, ì - risalire «il Rio. i Urgenti , non era | # a panile di San Gi tazione di medaglia. Atdestra e sinistra del tondo, cia di 
e SÙ PA ani Cnr d PIETER OE Rampa presezte pera membro del corpo” diploma. | # puote dire da noi) io non sone ea nano ov l'effigie d’ Italia, negli spazi lasciati vuoti zio ; 
perata alla guire. Preferisco dirvi ch'è non | plenipotenzioo  Sug purne, mini «o, tranne il signor Mon, ambasciatore di Lise) folta una ® Comune e non cittadino. Ora | dai fregi che adornano detto tondo e il rettan- giorn, 
meno mirabilmente preparata aî lavori ‘utili |Siono 3! un» Spagna edi suoi impiegati. Dei ministri fran. ri Una restrizione che per lo meno è f golo principale, risalta în chiaro su fondo nero 
della pace. La pace sarà durevole, perchè | | Ora, secondo i si Pa cest erano. presenti soltanto il signor Pinard : la parola lire, disposta su di una linea curva Ri 
l'Europa ne ha bisogno, 1 imperatore Id Pete biaetitora: dell IRE So SATA e e il signor Rohuer ritornato appositamente, Il cIosntzioa al tondo medesimo, Traversa su que- E ] 
ì - | sie. Di tap di tan by ce, i Emi 
sidsra, la Francia è abbistanza potente pet | Jameiro avrebbe ilftisto al face Rio: sig. Di Moustier ritorna oggi a Parigi, mari- sta paro.a una iscrizione di sette linee che se- mil 


sopportarla senza timore d’essere accusata di | Janeiro 
debolezza; perchè, e questa è la miglior ra- i 
gione, nessumo, come disse l’imperatore; ha 
interesse nè ragione di turbarla. » 

Il Constitutimnel dopo aver riferito queste 
parole, dice che sono la vara espressione del- 


partirà immediatamente dopo avere sbri t 

alcuni affari. “ cs 

pali Kina 4 cr sta malissimo. Si crede 

7 è Ù Inevitabile fra qualche giorno una catastrofe, 

rifiutato di lasciar passare La Wasp; Oggi corra. voce po triplice diimne di 
2. Condanna della condotta del marchese | la Russia, la Prussia e gli Stati Uniti, 


di Caxias, generale in capo ; Le voci di modificazioni ministeriali cha 


guono pari curva e contengono le comminazioni 
legali contro i falsari. Questa iscrizione è com: 
posta di lettere chiare dove il fondo è nero; di 
lettere composte da semplici linee nere di con- 
torno, nei punti in che traversano Ja parola lire. 
, Ai duo maggiori lati del rettangolo, in alto 0 
in basso del biglietto, fra i due ornati di stelle 
che lo inquadrano a destra e sinistra del tondo 
contenente l'effigie dell'Italia, si leggono ripetute 


__—=——111.—" 
un ultimatum con le seguenti condi- CRONACA DI FIRENZE 

4: Scusa complete (ample @pology) per aver Ecco quali sono i segni caratteristici del 
nuovo biglietto da lire cinque; che la Banca 
Nazionale nel Regno d’Italia fu autorizzata ad 
emettere, in sostituzione di quelli emessi sotto 
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due volte le parole cinque lire in alto, .e lire 
cinque in basso, composte di lettere chiare su 
fondo nero leggiermente retato di bianco. Su 
fondo simile, e pure in lettere chiare, si legge 
la data della creazione del biglietto, scritta lungo 
i lati verticali del rettangolo fra i duo ornati di 
stella che lo circondano. 

I biglietti da lire cinque sinora emessi dalla 
Banca Nazionale suddetta, con la forma deter- 
minata dal ministeriale decreto del 2 settembre 
1866, saranno ritirati o mano mano sostituiti 
dai nuovi biglietti da liro cinque; i di cui segni 
caratteristici sono determinati nel presente de- 
creto. 

Ieri a sera, scrive da Correspondance ita- 
lienne del 4, il signor duca di Rivas, inviato 
straordinariò e ministro plenipotenziario di 
Spagna presso la nostra Corte, è giunto a Fi- 
renze con tutta la sua famiglia. 


Oggi, 5 7.bre, alle ore 44 ant: nella chiesa 
di S. Michelino  Visdomini; in via de’Servi, 
avrà luogo la messa funebre per la compianta 
artista drammatica Clementina Cazzola. 


Nei giorni decorsi, la Giunta mmnicipale di 
Firenze, appagando i voti più volte manife- 
stati dalla Commissione sanitaria , e relativi 
alla definitiva chiusura delle fosse mortuarie 
ancora . esistenti nelle parrocchie suburbane, 
deliberava che, a datare dal 1° novembre 
prossimo venturo, sia intimato ai parrochi 
delle chiese di Sant Ilario, San Martino a 
Montaghi, Sant'Angelo a Legnaia, San Vito 
a Bellosguardo, San Leonardo in Arcetri, 
San Jacopino in Polverosa, e San Michele a 
Montespertoli di desistere assolutamente dal- 
l’ inumare i cadaveri nelle fosse addette alle 
rispettive parrocchie. 

Contemporaneamente, la Giunta ordinò pure 
che dette-fosse mortuarie venissero definitiva= 
mente chiuse per eura della Commissione 
sanitaria e dell’uffizio d’arte, e che, provvi- 
soriamente , l accollatario Perini faccia tras: 
portare all'asilo mortuario di Santa Caterina 
i cadaveri provenienti dalle parrocchie sum- 
mentovate. 


Domenica, 6 correste, a Casellina e Torri 
avranno luogo le elezioni per la rinnovazione 
del quinto dei consiglieri comunali, Ci si as- 
sicura che i candidati proposti da; buon nu- 
mero di elettori sonò i seguenti : 

Capponi Gino, ssnatore del Regno. 
Mannelli-Galilei Luigi, senatore del Regno. 
Fallani prof. Lorenzo. 

Corsi Luigi. 

Gagliani Vincenzo. 

Carloni ngegnere Enrico. 

Galliani Vincenzo. 

Domenica, 6, e martedì, 8 corrente, nel 
giardino della R. Società Toscana d’ Orticol- 
iura, fuori di Porta S. Gallo, avranno luogo 
le consuete feste campestri, nelle quali, parte 
del giardino sarà illuminata a luce elettrica. 


R. Teatro Pagliano — (Questa sera 
si rappresenta l’opera buffa La pietra del pa- 
fagone. 

Nella giornata del 3 7.bre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomieo di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 28,0 e la minima di +- 16,0. 

Minima nella notte del 4 7.bre +- 16,5. 


Defunti del 3 settembre. 

Andreaei Gaetano, d’anni 58 — Benini 
Paolo, id. 55 — Beccucci Giuseppe, id. 59 
— Sodi Francesco, id. 40. —. Francalanci 
Giulia, id. 19. — Bellmdi Luigi, id. 79 — 
Cianti Palmira, id. 22 — Cappelli Marianna, 
id. 81 — Mariottini Francesco, id. 40. 

Più, 3 bambini che non avevano ancora 6 
anni. ine i 

; Gili atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 25, cioè 13 maschi, 11 femmine, 
e 1 nato-morto. 

Matrimoni del dì 3 settembre. 

Segoni Leopoldo, accollatari ini 
Adelaide, att. a casa. lino 
Taboga Agostino, amministratori vati 
e Barberulli Luisa, att. a casa, TAL 

Tebaldi. Luigi, imp. regio, 6 Cosatli Ade- 
lasia, att: a casa: 

Leongito Antomio, scalpellino, e Moretti M. 
Angiola, sarta. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Direzione generale dei telegrafi an- 
nunzia che il 1° eorrente fu aperto ‘în Bian- 
cavilla (proviacia di Catania) ed in Oppido 
Mamertina (provincia di Reggio di Calabria) 
un ufficio telegrafico al servizio del governo 
e dei privati, con orario di giorno limitato. 
I 3 corrente fu aperto a Bibbiena (provin- 
cia di Arezzo) un ufficio telegrafico al servi 
zio del governo e dei. privati, con. orario di 
giorno limitato. 
2 ]'Italia Militare" del'3'anitutizia che il 
28° battaglione bersaglieri da Castelfranco 
(Emilia) si è trasfrto a Bologna. 
— Dall'Italia Militare del 3 togliamo le se- 
guenti notizie relative al brigantaggio : 
Nello seontro di monte Morrone tra bri- 
ganti, col favore della notte e delle località 
pri PO sfuggire alle ‘ricerche’ della 
ruppa; ma ben presto due di essi 
in potere delle autorità. Il Wigo cai 


» Salvantonio, la mattina del 1° settembre, pre- 


sentavasi al sindaco di Rocca d’ Evandro. Il 
brigante Angelucci s’ è costituito nel giorno 
seguente alle autorità militari. Così la banda 
Guerra e Ciccone è completamente distrutta; 
Tanto più splendido è questo risultato, se si 
considera che il raggio d’azione di essa tro- 
vavasi sul confine pontificio. 

Il colonnello Milon ha pubblicato 1’ ultimo 
bollettino del brigantaggio. Sappiamo da que- 
Sto che 44 briganti sono stati arrestati e 4 
drude , 7 briganti sono stati uceisi in eom- 
battimento,, 48 si.sono presentati al potere 
Militare. Ciò nel luglio. Nelle prime due de- 
cadi di agosto poi 7 briganti si sono presen- 
tati e 2 sono stati uccisi; siechè in tutto 
abbiamo, per opera del Milon, in men di 
due mesi, tolti 45 furfanti dalla campagna. 

La Libertà di Catanzaro dà notizia di altri 
3 briganti presentati : quindi la somma.detta 
di sopra diverrebbe 48. Fra quei 3 è un ca- 
pobanda, Antonio Graziano ‘detto Turchio. 

— Alla Gazzetta dell'Emilia del 4 scrivono 
in data del 2 da Fusignano : 

La P. S. da noî peggiora continuamente senza al- 
cuma speranza di miglioramento. Si grida, sî stre- 
pita, ma la nostsa voce risuona nel deserto. Molta 
forza è stata mandata nella nostra provincia, ma 
tutta sî tiene concentrata nei dintorni di Raven- 
na, dove è il solo Gagino; mentre noi infestati 
da due o tre bande, più o meno numerose; ab- 
biamo 3 soli carabinieri ed 8 soldati di linea. 

Da una settimana abbiamo ancora li due fami- 
gerati Barisani, che, di continuo commettono fra 
noi audacissimi reati. Ieri sera (probabilmente da 
costoro) furono scaricati due colpi di fucile su 
tre carabinieri, a pochi passi dal paese; ma troppo 
lungo sarebbe se si volessero solo numerare tutti î 
loro fatti, e basti il dire che le sole grassazioni 
commesse negli ultimi 8 giornî ascendono ad un 
centinaio; ed al momento in cui scrivo mi giunge 
notizia che or ora fu commessa una aggressione 
su lo stradale di Lugo a due chilometri da Fu- 
signano, dove i ladri son fuggiti in biroccino; e 
chi sa fino a sera quanti altri delitti commette- 
ranno. La pubblica forza si affannà a girare, ma 
sempre inutilmente, perchè il territorio è esteso, 
i ladri sono molti, ed infiniti i manutengoli che 
senza alcun ritegno li proteggono e .lî aiu- 
tano; e se non s' incomincia una buona volta con 
qualche severo provvedimento contro questi ul- 
timi, ogni sforzo riescirà inutile. 

È cosa vergognosa il vedere la maggior parto 
dei braccianti del territorio, continuamente oziosi, 
mentre molti lavori pubblici e privati non si pos- 
sono eseguire, perchè nessuno vuol più lavorare, 
potendo vivere comodamente con poca fatica. 

L’assiemo di questi deplorevoli fatti, D'impa- 
ragonabile maggioranza dei tristi, e 1’ assoluto 
abbandono di chi dovrebbe difenderci, ha immen- 
samente abbattuto lo spirito dei buoni cittadini; 
nessuno è più ardito di muoversi, trascurano i 
propri interessi, ed appena si tengono sicuri sotto 
il proprio tetto. Molte sono le tasse che si pa- 
gano al governo, e molte quelle chi si pagano ai 
ladri; dovrebbero produrre differenti effetti, ma 
sveniuratamente hanno lo stesso risultato. 

— Oggi, scrive il Commercio di Genova del 
3, giunsero nel nostro porto i piroscafi della 
regia marina Authion e Europa, il primo da 
Livorno ed il secondo dalla Spezia. 

— Il Corrisre Mercantile del 3 corrente 
scrive: 

Due condannati ai lavori forzati a vita fug- 
girono l’altro giorno dall’ergastolo della Dar- 


sena, dicesi con un travestimento di cui loro 


furono procurati i mezzi dal di fuori. Ciò di- 
mostrerebbe però scarsa vigilanza dentro. 
— Giorni sono, scrive la Gazzetta Piemontese 
del 3, abbiamo raccontato come un, condu- 
cente di vino fu assassinato sullo stradale di 


| Monealieri. 


Ora ci viene assicurato che venne arrestato 
un individuo su cui pesano gravissimi indizi 
di essere autore di quel misfatto. 

— Ci giunge notizia, scrive la Lombardia 
del 3, di un’audace grassazione con assassi- 
nio, avvenuta ieri sullo stradale di Rho. La 
vittima sarebbe un commerciante d'olio, il 
quale avendo voluto opporre resistenza contro 
gli aggressori, venne orribilmente trucidato. 
Attendiamo maggiori particolari dî si atroco 
fatto. 

— Al Piccolo Giornale di Napoli del 2 seri- 
vono da Caserta che ina pattuglia di quat- 
tro uomini ed un caporale della legione d’Anti- 
bo, avendo oltrepassato il confine, pensò me- 
glio non ripassarlo e si recò a consegnare le 
armi alle nostre autorità militari. I nomi di 
questi nuovi disertori sono: caporale Bernardo 
Roussel, soldati Giulio Girard, Alfonso» Cor- 
netto, Paolo Richard ed Antonio Sauhrier. 


— Sulla sconfitta delle bande brigantesche 
Guerra è Ciccone, che già ci venne annun- 
ziata da un nostro telegramma particolare, il 
Pungolo di Napoli del 2 ha in data del 1° da 
Mignano la seguente corrispondenza : 


La sera del 30 agosto, verso le ore 9, mentre 
imperversava un fortissimo uragano.con. pioggia 
dirotta, gli ultitii avanzi del brigantaggio in Terra 
di Lavoro convenivano nelle vicinanze di Mi- 
nano, pare, a provvedersi di viveri. ì 

_La famosa banda era appena forte di 7: indi- 
vidui, compresi i due famigerati capi Francesco 
Guerra colla sua druda ‘Michelina, Decesare 6 
Giacomo Ciccone. 

Avevano fatto i conti senza l'oste. 

Una spia corse subito ad avvertirne il mag- 
giore Lombardi, comandante il primo battaglione 
del 27°, indicando le falde del monte Morrone 
come il luogo dove stavano i sette affamati ma- 
snadieri. 

ll maggiore, radunata tutia la forza di cui po- 
teva disporre, coll’aiuto di otto guardie nazio- 
nali, comandate dal capitano La Ricca @ dai ca- 
rabinieri della stazione, s'avviò verso la località 
designata. AS S 

Accerchiata appena la posizione, un distacca- 
mento sotto gli ordini del capitano Gazzaniga si 
trovò di fronte, ricoverati sotto un albero e pro- 
tetti da un paracqua, il Guerra e la sua druda, 
già s'intende, vestita da uomo. ù Ri 

L'incontro inatteso fece sì che fa impossibile 


| cazione. 


usare le armi da fuoco — l’impeto generoso del 
bravo capitano Gazzaniga e la ferocia del Guerra 
vennero alle prese — quegli più fortunato giunse 
a stramazzarlo al suolo, lasciando. agio .ad. un 
soldato che scaricasse a bruciapelo contro il bri- 
gante il suo fucile per liberaro il capitano. da 
quell’impaccio. 

Fu in questa lotta che il valoroso capitano ri- 
mase ferito, ma non gravemente. 

La brigantessa, avendo cercato di datsela a 
gambe, rimase trafitta poco lungi dal luogo dove 
era stata sorpresa. 

Sotto un altro albero, non molto discosto dal 
primo, era Ciccone col suo compagno D’Orsi. — 
Scovati nello stesso tempo da un altro distacca- 
mento di truppe venivano fatti cadaveri, il primo 
con un colpo di revolver aggiustatogli dall’uffi- 
ciale signor Francesco Ranieri, l’altro dopo una 
ostinata lotta dal soldato Beretta. 

Il fitto buio protesse la fuga di altri tre bri- 
ganti, che vennero inseguiti per lungo tratto. 

Sul luogo si trovò, com'era naturale ; un. ma- 
nutengolo con un carico di viveri. 


ria 


Monumenti. — Il Giornale di Padova 
annunzia che nei giorni 21, 22 e 23 settam- 
bre avrà luogo a Feltre la solennità della inau- 
gurazione dei monumenti eretti a Panfilo Ga- 
staldi a cui viene attribuita la invenzione dei 
caratteri mobili e a Vittorino Rambaldoni 
detto Vittorino da Feltra, principe degli edu- 
catori. 

Il monumento al Castaldi fu promosso e 
compiuto ad opera della Società dei tipografi 
di Milano che in questa oceasione terranno 
a Feltre il primo congresso dei tipografi ita- 

Un pesee came — leri, scrive 1 0s- 
servatore Triestino del 2, verso .il tramonto, 
nel nostro porto fu veduto un grosso. pesce 
cane; ehe pare vi sia venuto seguendo un 
bastimento svedese. Primo a soffrirne i morsi 
è stato un signore, impiegato alle proviande, 
venuto qui dalla Dalmazia a visitare la pro- 
pria figlia. Nuotando all’aperto e non lonta- 
no da uno stabilimento di bagni egli fu ad- 
dentato ad una coscia dal pesce vorace. Alle 
sue grida, glifu gettato il capo di una corda, 
colla quale egli ebbe la presenza di spirito 
di legarsi al braccio; e mentre lo si tirava 
allo stabilimento, il pesce: cane lo addentò 
un’altra volta allo stinco e glielo fratturò. Indi 
scomparve. Il povero bagnante così malcoricio 
fu tratto al sodo e trasportato subito ‘allo 
spedale militàre. Si teme che lo minacci 
un tetano e chs gli venga amputata la gamba. 

Questa mattina il pesce cane fu veduto a 
sinistra del molo S. Carlo; chi lo vide assi- 
eura che è della lunghezza di 20 piedi. Sap- 
piamo inoltre che dall’ autorità competente fu 
disposto l’opportuno per andare alla pesca di 
questo pericoloso ospite del nostro porto. 


L’imperatrice Carlotta. — Scrivono 
all’Epogue da Brusselle che lo stato dell’ im- 
peratrice Carlotta va peggiorando. Agli accessi 
disordinati è succeduto. un sonno letargico 
che ha rari intervalli. 


Incendio. — Il 26 agosto, scrive } E- 
poque, a Marinopol in Russia scoppiò un in- 
cendio che durò due giorni, e ridusse in 
nere 250 case. 


Un decreto mumicipale. — Da Jas- 
relereny in Ungheria serivono in data del 
23 agosto allà Presse de l'Allemagne du Sud: 

Per mettere efficacemente termine alle scosse 
di terremoto che da alcuni giorni spaventano 
le popolazioni, la mostra autorità municipale 
ha fatto pubblicare a suono di tamburo l’av- 
viso che: «siccome i giuramenti e le bestem- 
«mie sono la vera causa dei terremoti, è 
« proibito a tutti di giurare e bestemmiare, 
«sotto pena di 25 bacchettate e di una multa 
«di 25 fiorini. » 


ATTI UFFICIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 4 corrente con- 
fieno: 

4..La legge del 20 agosto, con la quale 
è autorizzata sul gran Libro Pubblico dello 
Stato una iscrizione di consolidato 5 per 100, 
per la rendita di L. 266,012 47, eon godi 
mento. dal 4° luglio 1868, da restituirsi alle 
Il. e RR. arciduchesse austriache M. Annun- 
ziata e M. Immacolata, in esecuzione dell’ar- 
ticolo 22 del trattato del 3 ottobre 1866; ap- 
provato Ca legge del 25 aprile 1867, nu 
mero 3665. Ri 

2. La legge del 23 agosto, con la quale 
sono estese alle ferrovie delle provincie ve- 
nete e di Mantova le tasse già vigenti sulle 
altre ferrovie del Regno. 

3. La legge del 28 agosto, con la quale il 
governo del ‘Re è autorizzato ad operare una 
leva sui nati nell’anno 4847 in tutte le pro- 
vincie dello Stato. Il. contingente di prima 
categoria è fissato a quarantamila uomini, 

4. Un R. decreto del 29 agosto, -com il 
quale 1 attuale sessione del Senato e*della 
Camera dei deputati è prorogata. Un altro 
R, deereto stabilirà il giorno della riconve- 


È) 


5. Un decreto del ministro delle finanze in 
data del 19 ogosto, nel quale si descrivono i 
segni caratteristici del muovo biglietto da lire 
cinque, che la Banca nazionale nel regno di 
Italia è autorizzata ad emettere in sostituzione 
di quelli emessi sotto la for=.a stabilita dal 
decreto ministeriale del 2 settembre 1866. 
(vedi Cronaca.) 

6. Una promozione nell’ordine Mauriziano. 


Corona d’Italia. 


il cav. Achille del Giudice fa rimosso dalla 
cariea di sindaco di S. Gregorio in provincia 
di Caserta. 

9. Nomine di sindaci. 

410. Nomine e disposizioni relative al corpo 
delle guardie dell’amministrazione forestale 
del Regno. 


sono stati nominati componenti della Commis- 
sione temporanea per liquidare la contabilità 


delle provincie napoletane i signori : 
Comm. Matteo Raeli, consigliere di Stato, 
presidente ; 


de’eonti, vice-presidente ; 

Gli on. signori Federico del Re, Mattia Fa- 
rina, Giuseppa Romano e Giuseppe Tozzoli, 
deputati al Parlamento nazionale ; à 

Il comm. mareh. Raffaello Pareto, diret- 
tore capo di divisione nel Ministero di agri- 
coltura, industria e commercio ; 

Il cav. Giuseppe Giunti, capo di sezione 
nel Ministero suddetto (da segretario). 

12. Un R. decreto del 18 agosto, con il 
quale Bobbio cav. Bartolomeo, procuratore del 
Re presso il tribunale civile e correzionale di 
Torino, fa nominato presidente dello stesso 
tribunale civile e correzionale di Torino. 

13. Disposizioni mel personale dell’ammi- 
nistrazione dei bagni penali. 


———_—@mm.qum—————t 


Nel' nostro esercito, scrive la Correspon- 
dance italienne del 4, è uso che, ai capitani 
di stato maggiore che hanno già una certa 
anzianità, si diano dei preblemi da risolvere. 
A tale scopo si mandano sopra alcuni punti 
sirategici, e particolarmente verso quelli si- 
tuati sulle frontiere o lungo le coste. Ora vi 
sì apprende che il Ministero della guerra di- 
stribuì. già le materie da. trattarsi, e che i 
diversi ufficiali incaricati di risolvere i pro- 
blemi si sono già recati su molti punti si- 
tuati verso le Alpi. 


Nella Correspondance Italienne del 4 si legge: 


I giornali italiani e stranieri riprodussero 
il resoconto della causa testè discussa davanti 
al tribunale civile di Marsiglia, causa. nella 
quale si trattava di una decorazione italiama 
e di un regalo principesco che un signor Fer- 
rari avrebbe ottenuti in Italia ed in Austria 
a favore del signor Courtil. La causa ebbe 
termine con una sentenza che condannò il si- 
gnor Ilario Courtil a pagare la somma di 
410,000 franchi al signor Francesco Ferrari. 

Le nostre informazioni ci hanno permesso 
di constatare che, è pur troppo vero clie 
l’anzidetto Ilario Courtil fu decorato della 
croce dei SS. Maurizio e Lazzaro il 6 giugno 
1867. 

Questo fatto, di cui non si conoscevano tutti 
i particolari prima della pubblicità dei dibat- 
timenti ch” ebbero luogo a Marsiglia, è del 
numero di quelli che suggerirono l’idea di 
una riforma degli statuti dell'Ordine. Si sa 
| che oramai nessuna decorazione italiana può 
essere accordata dal governo a sudditi stra- 
nieri, senon dopo che fu controllata dal mi- 
nistro degli affari esteri. 

Noi speriamo che coloro i quali non ri- 
sparmiarono le loro eritiche al governo, men- 
tre si occupava d’ introdurre negli statuti del- 
l'ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. alcune 
riforme giudicate indispensabili, ora si spera 
che riconosceranno come tali riforme avessero 
una qualche utilità. 

Ci si apprende inoltre che il governo è 
deciso di adottare tutti quanti i mezzi che 
sono in suo potere, affinchè lo scandalo del: 
l’ affare di Marsiglia sia prontamente rime- 
diato. 


Daspacci ELerraio 


FAGRMZIA STEFANI? 


Sheffield, 3. — Al banchetto dei \coltellinai, 
l’ ambasciatore americano Reverdy Johnson, 
rispondendo ad un brindisi, disse: « Io vengo 
in Inghilterra come messaggiere di, pace. I 
due popoli sono animati da sentimenti di re- 
ciproca amicizia. Tutti i motivi: di. diseordia 
sono fra essi scomparsi Il popolo inglese e 
quello degli Stati Uniti sono un popolo solo ! » 

Berlino, 4. — JlsMonitore prussiano dice 
che lo stato di saluto di Bismark. non ispira 
alcuna inquietudine, ma che però gli è ne- 
cessario un assoluto riposo e un completo al- 
lontanamento dagli affari. 

Parigi, 4. — Il Moniteur annuazia che l’im- 
peratore e il prinripe imperiale furono salu- 
tati ieri a Chàlons dall’esercito colle più en- 


Sono arrivati 6 cannoni da 12, fusi a Liegi, 
con 434 casse di munizioni e di materiale. 
È questo un dono che viene fatto ‘al Pipa 
delle diocesi della Bretagna e della Vandea. 

Atteridesi dall’Inghilterra e dal Balgio una 
muova spedizione di fucili Remington. 

ll campo militare sarà levato 18 7.bre. 


Comm. Agostino Magliani; cons. della Corte I 


8. Un R. decreto del 18 agosto con il quale 


411. Un R. dacreto del 16-luglio eon il quale ' 


risoluzioni in favore del pagamento del debito 
în carta monetata , della ripresa dei paga= 
menti in moneta metallica, di un’ amnistia 
' generale, dell’imposta sui coupons e finalmente 
una riscluzione contro il diritto di suffragio 
dei negri. 
_Il Congresso ha votato il progetto per la 
| riorganizzazione del Sud. 
Parigi, 4. — Oggi il conte di Girgenti ha 
| ricevuto il marchese di Moust'er e il Corpo 


È : { diplomatico. 
attiva e passiva delle opere di bonificamento | n 


Il Constitutionnel, parlando del brindisi del 


| ministro Magne, si dichiara energicamente in 


favore della pace e dice che l’iniziativa della 
guerra non può venire da noi. 


Bersa di Parigi 


tusiatiche acc ioni. 
Confini 4. — Si ha da Roma in] 
data del 2: 


Dati 4 aprile 
4 

Rendita francese 3 n . . | 7095| 7092 
» » inliquidaz. alii Pt 

» 3a: réport . . Pater nai 

» italima 8%, . . | 52.95] 5310 

» » incontanti pote 
Sconto Rendita italiana . pe li A Pa 

_ VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo-Veneto | 417 — | {17 — 
Obbligaz, >» 2... |219-|229— 
Ferrovio Romane. . . | 39.—| 38 
bbligaz. 3.0... a . |9550| 9 
Ferrovie Vittorio Emanuele | 49 50 | 42 — 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 137 — | 137 — 
Cambio sull'Italia. . .., T-|_ 112 
Credito Mobiliare francese 287 — | 287 — 
Ferma. 
n Vienna, 4 
Cambio su Londrà ., . ,.,.\—- 
Londra, £ 


Consolidati inglesi .. . . ... 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
Giovaknmi RomsaLpo garsnta. 


Borso di Commercio 
Borsa di Firenze del 4 settembre 


Miepli: > tono susli Gobi 87.20 

Mr FC. 1.57 42.12 d.b7 372 
Imp. naz. pag. 5° CG.l 7910d 79— 
RAS . CL 87-d 369% 
Obbl. beni ecclesias. G.1. ‘82124 82— 
Az. Banca naz. tosc. 

ex-conpon . . . NL ——d 1650 = 
Jd. Banca naz. Regno. 

d’It. 1° genn. 1868 N, L 
Az. Str. ferr. Livorno. FG. I 
Id. dedotto il suppl. N.Ì 
ObbL3°|, delle sudd. N. 163 — d. —— 
Id. Str. ferr. Merid. N.1 252 —d. 2404 
Obbl.3 %, delle detto. N.1. 152 — di — 
©bbl. deman. 5 °, in 

serie complete NL 48712d — 
Obbl.in s.non compì.  G.I. +— — a. 
Box.it:in pico. pezzi. N 1. 5734d — 
S°pid .... N 3714hd, —- 
Impr.naz. pice. pezzi NI 793%k4 —— 
Impr. comu. 5 < NI ——a 4 
Nuovo impr. città 

Firenze, oro, sott. N.L 176 —& —— 


Prezzi fatti del 5 .j° 57 35 - 37 1/2 fino sett. 
Napoleorie d’oro. 21 63 — 21 62. 


Borsa di Milano del 3 settembre 


Nom. Pr. fatti 

Rendita italima 5°, . | —- bE_- 
» » Boo —— 5697 — 
13.5°4 pr.da P.L V.1850. 8 — -——-_— 


Az. Banca Nazionale . .. 1600 — 
Id. Strads fer. Meridionali 238 25 


Obbl.Str.f.k.V.Ialiacentr. /— — — — — 
» » Meridionali. . 15050 — — — 
» Beni demaniali . . 487 — — — — 
» Città di Milaco 1860. , 7775 — — — 


Borsa di Genova del 3 settembre 


Ult. corso Corso p. 

3° Rendita italiana cont. 56 75 5650 
» » » fm 5705 5675 
Banca d’Italia . . .cont. 1606 — 1605 — 
« » .. .fmo 16018 — 1608 
Cred. mob. it. v. 400 cont. . 418 
Obbl. Beni Demaniali cont. 436 — £36— 


Borsa di Torino del 3 setteribie 


Corso legale 56 80 
Banca Nazionale. C. d. m. in c.-1609 1608 
Pezza da L.20 d’oro da L. 2179 a L. 2165 


CONVITTO CANDELLERO 


Col 1° di ottobre si apre il corso prepara- 
torio alla R. Accademia militare e R. Scuola 
militare di eavalleria, fanteria e marina. 

Torino, via Saluzzo, n° 33. 


THE GRESHAM 
Assicurazione în caso di morte. 
Tariffa B. (com. partecipazione all’ 80 0j0 
degli utili). ) 


». Premio — — per ogni L. 100 
A25anni: annuo 2,20 hi canttale assie. 
A 30 » » 2,47 » 

A 35 » » 2,82 » 
A4O » >» 3,29 ns | 
A 45» » -3,% » 


Esempio: Una persona di 30 anni, mè- 
diante un premio annuo di L. 247, assicuta 
un. capitale di L. 10,000 pagabili all’ epoca 
della sua morte ai swi eredi od aventi di- 
ritto, a qualunque epoca essa avvenga. 

Il riparto degli utili ha luogo ‘ogni triennio. 


{ Gli utili possono riceversi in contanti, od es- 

sere applicati all’ aumento del capitale assi- 
curato, od a diminuzions del premiò annuale. 
|Gli utili già ripartiti hanno raggiunto la. co- 


Nuova-York, 24 agosto — Gl’insorti del Mes | spicua somma di cinque milioni. 


sico hanno sconfitto a Vera Cruz le truppe 
di Juarez comandate dal generale Latorre. 


Parigi, 4 — Il principe Napoleona è arri- 


vato all’ Havre. 


Notizie di Teheran ennunziano cheil prin-! ——- 


cipe ereditario di Per ia è morto di cholera. 


Nuova-York , 3 — La Convenzione demo 
7. Promozioni e nomine nell’ ordine della! eratica di Nuova-York ha scelto Hoffmann a 
governatore. La Convenzione ha adottato delle 


Dirigersi per maggiori schiarimenti ‘alla 

Direzione della Succursale d’Italia în Firenze, 

| via dei Buoni, N° 2, e nelle provincie alle 
rappresentanze locali. 


Vedi in quarta pagina annunzio 


(QUATERNO PERPETUO 


Tarifa delle inserzioni 


Per la quarta pagina . . . L 
per ogni linea co a 


Perla terza.» 


in Gli Annunzi del Giornale l'Opinione. 


Si ricovero esslusivamente alla Società Goneralo d'Anpuazi sui Gioranli 
d'Italia e dell’ostero diretta da A. Dante Ferroni, via Gaveur, 27, Fireare 


ILQUATERNO PERPETUO 


OPERA NUOVISSIM.A 
di FEDELE DAVENAL 


Pubblicata il 4° 


È già la 50° Estrazione che mostra coi risultati che non è un’impostura. 


settembre 4867 


ESTRAZIONE DEL 4 AGOSTO 4868 
dali da RT AN 0:90; 
Firenze . ib.» 80. 50. 4. 
Milano 64. 74: 17. »; 375. 


Napoli ». 84... 76. 63 se 
Palerneo 46. 15: 50. >. 27. 
Torino PIE 20 AR AB8: 18. 


Come Si vede, l’opera serve per tutte le Ruote. 


L'opera si vende L. 1. 50 di franca posta contro vaglia postale, biglietti di 
banca e non francobolli. È È 

Coloro che volessero avere detta opera assicurata, onde evitarne smarrimento, 
uniscano! al vaglia 30 cent. in più, perchè l'Autore non risponde delle  vpere che 
sî smarrisero ‘mon assicurate. L'Autore è pronto a pagare L. 1000 di mancia a 
chiunque sarà capace di provare che, dalle regole dal medesimo esposte in detta 
opera; ne esca meno di un terno in ogni Estrazione in avvenire, edin ogni Ruota. 

L'Autore ha anchè pubblicata» l’estratto perpetuo ed infallibile; sempre in tre 
soli numeri, opera la più maravigliosa stampatasi finora in tal genere, e chiara 
che un bambino la conosce. Costa L. 1. 50. E n et 

Le tavole infallibili d'onde n’escono non meno di 3 terni e 16 ambi in ogni 
Estrazione, alle quali fa seguito la chiave d’oro, nella quale viene dimostrata a 
tutt'evidenza l'impossibilità della perdita costano L. 1. 50. 

Presso l'Autore trovasi puro Il vero Tesoro Cabalistico, contenento tre Regole 
infallibili per gli Estratti, ed una Regola Esattissima per evere il 1.0 65.0 Estratto 
mensile. Costa L. 2. Detta opera compisce l’altra, cioè l’Estrato Perpetuo. 

La Strenna Cabalistica pel 1868, vero gioiello in tal genere L. 1 50. r 

La mirabil Tavola per restringere le figure e conoscerne la loro situazione 
all'uscita. Cent. 50. at 3 a} 

L'Emporio Cabalistico,opera nuovissima, ove trovasi regole per Estratto certissimo 
d’ambo, terno: e quaterno. Detta opera è adorna del ritratto dell'Autore in lito- 
grafia della più perfetta somiglianza, L. 2 DO = s 

Aoruistando opere separate uno non se hè potrà servire perchè vi sono chia- 
mate da un’opera all'altra. 

- Tutto le 0) unite costano sole L. 10. 3 6 

Acquistando tutte e sette le opere, uno avrà in casa il più bel tesoro e l’opera 
iù meravigliosa e completa stampatasi finora e troverà più facile il comprenderle 
fra di loro, dovendo le medesime formare un’opera sola. 178 

Da taluni si domanderà: perché l'Autore non riserbò per sé questa meravigliosa 

? Facile a rispondere: È È ‘ 

> Perchè l’autore non ha il cuore: involto nel fango dell’egoismo come quei 
tali'che vorrebbero consigliarlo a. tener esclusivamente per sè detta regola, im- 
perocchèò è facile provarsi in buona logica che chi consiglia sentimenti egoistici 
non può mai essere che una schiuma putrida d’egoismo. a 

2. Quando a un desco possono seder molti, e cibarsi, perchè pretendere di 
starvi solo? prraie % È 

Il lotto è una tavola a cui è libero ognuno di essere commensale ; l’importanza 
sta nel saperne approffittare. 1 È 

I 100,000 franchi che l’Autore tiene sul Gran Libro del Debito pubblico, pro- 
vano che non sono imposture quelle che smercia, mentre l’anno scorso a questi 
giorni nulla possedeva. Br E 

Che il lotto sia un'istituzione immorale, come qualsiasi giuoco, che sia un male, 
nessuno osa d’impugnarlo, come nessuno sarà tanto ardito d’impugnare che sia un 
merito PRIA al popolo come da un siffatto male se ne possa con certezza 

re, un ne. 

Regalo inviato dall’Autore il giorno 8 marzo per l’Estrazione di Firenze del 14 
ai signori dilettanti. 

$ Abit alli» Savi i RI 


su. bL 84 39. 69 
Estrazione di Firenze del 14 marzo: 
67. BL 39 24 84. 


« E questo fia suggel ch’ogni uomo sganni. » 


L'autore ricevette 26 lettera di ringraziamento. 

Tutti quelli che desiderassero sapere il nome, cognome, paese di tutti. coloro. 
che vinsero, .ne facciano domanda all'Autore che ne trasmetterà loro l’elenco, e 
potranno quindi accertarsi dai medesimi delle verità esposte. 

Siccome non mancano mai gli increduli i quali accoppiando l’ignoranza all’osti- 
natezza, condannano sempre senza analizzare se ciò che condannano sia vero 0 
falso, ‘e. cercano ‘anche di trasfondere in altrui l’ostinatezza loro, perciò l’autore 
invita gli increduli a farsi persuasi delia realtà col vederne le più splendide 
prove che il medesimo si ofire di dare a chi le desidera. 


x 


Le vincite che sî otttengono continuamente în tutte le parti d’Italia dove la 
Regola è diffusa da tutti coloro che giuocano secondo la medesima, parlano abba- 
stanza in onore del vero. ;A 

Le pubbliche attestazioni avute suî giornali © quattrocento 6 più lettere che 
furono dirette all’ autore in ringraziamento , le quali può sempre mostrare a chi 
da Lisi al so, ina un trofeo abbastanza glorioso da opporre alla ciarla mordace 

logli increduli. A 

Di più l'autore si rende garante dalla perdita verso i dilettanti del Lotto per qua- 
lunque somma fino a 100,000 franchi che i medesimi credano mettere in 
giuoco, vale a dire che è pronto a rendere ai signori dilettantiil denaro giuocato 
in caso di-perdita, semprechè i medesimi si uniformino aì snggerimanti posti in 
fine dell’appendice che va annessa all'opera contenente le tavole. 

Nessuno fra i tanti venditori di Cabale od altre Regole è capace di dare una 
simile garanzia: 1. Perchè Pautore è in caso di farlo, mercè il danaro vinto, mon- 
tre i medesimi non giuocano init essi i numeri che vendono al pubblico ; ed 
i fatti più veri sono che nessun Banco di Lotto di Napoli o provincia ha mai pa- 
gato ai signori Cabalisti danari vinti colle Regole da doro gshoste; x 

2. L'autore è lieto di poter mostrare che i più increduli furono coloro che lo 
vennero a ringraziare per le vincita ottenute. 

Coloro tutti che ne sapranno approffittare avranno fatto con tutta la certezza 
Ja loro fortuna. ai 

Quei tali poi che fossero increduli, lo siano pure, ma lo saranno sempre per 

loro danno; e non dovranno certo lagnarsi se la loro incredulità li condanna ad 
una eterna miseria. 
Chi poi volesse interrogere i signori dilettanti che fecero esperimento 
delle mie operazioni e del giornaletto, si diriga ai qui sottoscritti e ne avrà 
le più ampie prove a confermare le mie promesse, e così appagherà la 
propria incrudelità. 

Signori, Antonio Severini, Birreria della Coneordia in Udine, Sacerdote 
Luigi Pezza, Gaeta-Itri; Conte Pasolini, Ancona. Saverio Belfanti, Sinigallia; 
Del-giovane. Franoesco, Fabriano Qiarshe); Caico Cesare, Caltantsetta; Gae- 
tano Vacchi Castal San Pietro (Bologna): Eugenio Mangarino, Ferrara; Vin: 
cenzo Consolani, Ancona; Carlo Cecchi, Lori, Marche); digari Filippo. Lecce, 
Luigi Monari, Foro Bonaparte, n. 54 (Milano); Amilcare Donati, Milano 
Coggi Pietro e Soci; Brescia, Ettore Berichieri; Albania, (Urbino); Luigi 
Tabacchi, Sediliano (Veneto); Giacomo Isnardi, Della Croce Angelo, Milano; 
Bassi Cesare, Parma; Oronzio Passeri, Rutigliano (Puglie): Molina Pietro, 
nel 60° reggimento fanteria I Li ; 

Signore; Madama M. Bambert, Villa Corsi, Piano di Ripoli (Firenze); 


Elisa Milano, San Martino d’Albaro fAinvona), Maria Albergante via S. Ma-, 


molo, 1041, casa Rodriguez, terzo piano (Bologna); Raffaello Cecchi, Arezzo; 
Savino Antonelli, Osimo (Marche); Miaaro n Udine; L’iEltore Fede” 
rico, Ravalle-Ferrara; Bettazzi Giuseppe Ferrara; Mischiatti Giuseppe, Ferrara. 
In questo breve elenco sono compresi solamente colero che spedirono tre 
lattere di ringraziamento. 

. Dasiderando rendere al signor professore Davenal un attestato della mia 
riconoscenza, faccio di pubblica ragione la seguente lettera che gli ‘ho diretta : 
F. Garvasassi di Fabriano. \ 

Preg. sig. prof. Fedele Davenal, Strada S. Liborio, 56, Napoli. 
Fabriano, 16 luglio 1868. 

Il sottoscritto si fa un dovere di scrivere queste poche righe a lode delle 
di lei numerose fatiche per compilare ed insegnare le regole esposte nelle 
sue pregiate opere sulla scienza numerica applicata al Lotto, non che della 
regolarità con la quale esse agiscono. Diranno certamente taluni che sono 
imposture e che ella le spaecia con la sola idea di carpire poche lire a ‘chi 
ne fa acquisto. Io però credo bene il contrario. 

Le ripetute prove di vincite ottenute mediante lesue meravigliose regole, e 
con i numeri segnati di-suo proprio pugno non mi lasciano il minimo dub- 
bio sull'esistenza di detta scienza che Ella chiaramente professa, e’ posso 
confessare liberamente ove di quante regole e combinazioni mi sia. servito 
prima, non ebbi mai risultati.così lampanti.6ome quelli ottenuti sia. con le 
sue regole, sia con i numeri che Ella più volte mi ha favorito. 

_Mi credo intanto in obbligo di inviarle i miei. vivi ringraziamenti e con 
distinta stima ho l’onore di segnarmi, Di lei dev. GARvAsASSI e Soci. 

(Dai giornali.il. Corriere delle Marche di Ancona e Gazzetta di Ancona) 


_ E questa sia una chiarissima risposta alle ‘chiacchiere dei ciarloni e 
increduli. 


Per facilitare l'acquisto, l’autore ne ha stabilito un deposito per proprio conto presso la Società gene- 
rale degli annunzi sui giornali d’Italia e dell’ estero diretta da A. Dante Ferroni, via Cavour, numero 97: 


Firenze che ‘spedisce franco contro vaglia postale. 


È RIAPERTA LA VENDITA 
delle Obbligazioni a Lire 10 
DEL PRESTITO DI MILANO 


presso il Sindacato, via Cavour, mann. 9; Rirenze, 


‘esto Sciroppo, che ha per base il 
principio attivo della dipitala rino pre- 
scritto con immenso. successo. da’ circa 
30 anni, dai medici d’ogni paese, contro 
le malattie del cuore aneurismil, ipetrofie, 
palpitazione nervosa) le idropisie nori en- 
cistiche, Pasma, i catarri pi ici, la 
tosse canina, le bronchiti le tossi nervose, 

H go riesi i otichota colore > SUti 
le di etic colorata e sigil- 
fara colla’ firma dell’inventore. og 
Depositi a Firenze: farmacia della Le- 
gazione Britannica di. Roberts, via Tor. 
nabuoni, 17; Groves, Borgognissanti, 
Pieri, Via. della Condotta; in: Pisa 
farsa. Garrai, e«nelle principali farmacie. 
_ Deposito gen.ra Parigi, rue d’Aboukir, 
s|-99; a Torino, presso D. Mondo, via del- 
l'Ospedale, B. 


PER LA RIGENERAZIONE DEL COLORE PRIMITIVO 
DEI CAPELLI BIANCHI 
Bianchi, 


iconosciuta 


«PREZZO L.' 6. 


dogue , Chithistes , 49, Ru Vivienne, 49, Paris) — Deposito 
ita A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27. “pata 


(etti "et 
[Fironz 


ATENEO-CONVITTO GALILEI 


Il COLLEGIO-CONVITTO GALILEI nel suo pérfezionimento assume il ti i 
6] al ume il titolo d 
Mm i TE 
» Commerciale; V. a le; VI. Diplomatîca; VII. 76) i 
agli esami di licenza — Istituto fecnico, otaiemia Militare, ecc. glia 


La'fetta è'di L. 600, 800 e 1000 all anno, secondo la posizione sociale delle 
-- Vero 
BR y i 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 
la dozzina. Tela casalinga, pezze di 18 metri L. 28, 25, 8 


Tip. dell’Orivione, diretta da C. Carbone. 


famiglio. 
‘ala, tovaglioli e macrataé (asci i i î 
talbrca I GIOVANI GUSTA di Pai, di o Alato a mano dell: riomata 
Per grosse partite si accorderà uno sconto. — Presse A. Dante Ferroni, il quale 


Il'programma si spedisce mbédîante ridhiosta. 
(Corcorrenza impossibile) 
Macrata6 da L. 18, 19, 20, 1, 23 0 23 la dozzma — Tovaglioli da L. 16 017 
6-80) Ù 
contre vaglia relativo i campioni in Provincia, via Cavour, 27, Firenze. 


ANTONIO PRATES 


S. atoS/fcrita -—NEGOZIANTE COMMISSIONARIO | s.atgherita 


‘rende noto ai signori caffettieri e liquoristi di esser l’unico agente e de- 
positario in Firenze per la vendita all'ingrosso dei Vermouth, Vini di 
Piemonte «ed Estratti per far liquori, della Ditta 


FRATELLI GANCIA, DI CHIVASSO 


Stabilimento enologico Canelli, Casa Bologna. 


SPECIALITÀ 
DEL DOTTOR ADOLFO GUARESCHI, CHIMICO-FARMACISTA 
» Esercenie in Parma, mella strada dei Genovesi, num. 1 


Le nuove ‘Pastiglio. pettorali, le i giovano prodi gone fi 
e SA ap Voeratà > Costano de 1 50 la scatole © 


qualunque tosse per quanto sia a 
L’Elisire feb infallibile rimedio, sicuro contro le febbri inter- 
mittenti di qualunque tipo o grado hg pria gf griglia 1 al boccetto. 
DEPOSITI — Firenze, Farmacie via Porta Rossa, Borgo Ognissanti 
e via de Neri — Miilamo, Agenzia Manzoni, via della Sala, n° 10; Farmacie, Mc 
i, Ponte Vetro, Perelli e Paradisi — Wemezia, farmacie, Ponci all'Aquila Nera 
Santa Fosca — Padova, Zanetti — Verona, Pasoli — Vicenza, Valori 
— Pavia, Turconi — Ferrara, Navarra — Bre Girardi ; 
gna, Sacchetti — Torino, Taricco, Comolli e Gandolfi — Napoll, Viapiani 
— Genova, Mojn — Amcona, Sabbatini, ecc. 


= Genova, Mojon — Ameona, Sabbatii, 6% 
PLUS ne CHEVEUX BLANCS LUASIMIX sr] 


Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e alla barba 
il primitivo loro colore, senza alcuna preparazione nè lavata. Progresso immento 
(suecesse garantito). E. SaLîs, profumiere chimico, 8, rue de Buei, Paris. 

Pepazilo generale per tutta Italia in Firenze presso F. Compaire, via Torna- 
buonì, 20, Al Regno di Flora, e dal farmacicta Pieri. 


MONTTORE so. BESTIE 


Miglioramento pronto e sicuro per 
mezzo delSeiroppo d’Ipofosfito GIORNALE SETTIMANALE 
con caricature 


di soda del dott. Churchill. 


RIO oa ia nelle 
i] Si pubblica in Torino al Martedi 

Bisogna chiedere la VA na do, ed TU incarico di illustrare le gesta 
drata colla firma del dott. Churchill, | delle bestie più importanti, siano esse a 
ed avente il marchio della farmacia | quattro o a due gambe, selvaggie o do- 
mestiche, con o senza pelo. 


Swann, via Castiglione, 42, Parigi. 
Prezzo in Francia L. 4. la bottiglia. Prezzo di abbuonamento 
Anno Semestre ‘Trimestre 


SCIROPPO L. 4 250 150. 


| DI SCORZE DI ARANCIO AMARE | E Yficio è in via S. Dalmazzo, N. 20. 
un va- 


DI 3.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI APP IGION AS sto lo- 


95 anni di successo agio la sua efficacia 
conos le 
TONICO ECCITANTE, per rialzato le fan, | cale composto di quattro botteghe riu- 
nite o separate, con cinque parlo er 
ingresso o mostre sulla via Sant'Egi- 


zioni dello stomaco, attivare quelle degli 

intestini e guarire le malattie nervose,! 
dio, n. 21. cc ag per le trattative 
in via dell’Orivolo, n.22 bis, primo 


acute, o croniche. 
TONICO ANTI-NERVOSO, per guarire quel 
malessere che sotto variejforme precede le 


malattie, cheguarisceda principio, efacilita | piano. 
la digestione. % 
ANTI-PERIODICO, per togliere fremifi e' 
calori con o senza intermittenza, di cui gli \ y 
amari sono gli specifici per guarire gastriti, a 


nevralgie. 

TONICO RIPARATORE, per combattere 
l'impoverimento del sangue, Ja dispepsia,' 
l’anemia, la sfinitezza, l'inappetenza, le 
malattie di languore. Prezzo : $ fr. 
Questo sciroppo è sempre in boccette 

speciali, con una istruzione rivestita della 

marca di fabbrica di J.-P. LAROZE, ruo 
des.Lions-Saint-Paul; n° 2, PARIS. 
A Firenze, F. Piesi, Roberts; — Civita-Vecchis, 

G. Barbaro; + Torino, Bonzani, Taricco, Ferre= 


rati; — Milano, Bertarelli di T( , Biraghi] tI 

pid ce iientcotaie | GI ARFIDDA tm 
ove H LI irivant, H 

Conti Eicma ed Snia co) | di tr sianze, due caiuero e un salotto, 

—, Bologna, Malaguti, Bonavia: — Palermo, Mona | con l’ uso di cucina o senza, in bella. 

ome, | posizione fuori la Porta Romana subito 


Pe inte ua RALE n 
inimberghi;— ia, V, Sanguineti 'rieste, È 

5 Siria hi rato, | a mano sinistra, Palazzo Zucconi, p, 3° 
a destra. 


J. Serravallo, Zanetti; — Venezia, P. 
— Vendita all'ingrosso: Torino e Napoli, D. Mondo, 
© tuttii commissionarii e dreghieri d'Zialis. 


LE MADRI. 
AL ERETTO DRL BAMBINI MALATI 


per il Doit. I. GALLIGO 


DA LEZIONI 
di lingua ingleso o tedusen 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO 
Via delle Caldaie, presso la piazza 
Santo Spirito, n° 22, 1° piano. 


» 


NET EINE rac TA 


LA COOPERAZIONE 


Banche popolari - Magazzini cooperate: 
Società di produzione) Li 


Ri questa piroluze di sia 200, pag: di PIETRO ROTA 

che sì vende alla libreria CAMME Pre 

in Piazza della Signoria al prezzo di | | milano, 1888 - Prezzo, IL. 2 
lire 2. — Questo libro è scritto per { Dirigersi presso la Ditta A. Dante Fer- 


le madri di famiglia. roni, via Cavour, 27, Firenze. 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
del Farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, n. 1, Torino 


Pregsmo sig. Bocca, Nizza Marittima, 21 ottobre 1864. 
_ Molto contento dell'efficacia riconosciuta nel di lei Elissire Antivenereo Vegetale 
ricevuto nel mese di settembre, per cui si compiaccia rimetterna un altro /lacon 
a quasto mic messo, e con particolare stima e rispetto mi dico 
Dev.mo servo (segue la firms). 
Depositi: Firenze, farmacia Signorini, Logge del Grano, Porta Rosse, e Borgognis- 
santi; Torino, Bonzani, Taricco, Comolli Gandolfi, via Provvidenza; Alessandria, 
Oviglio; Vercelli, Bertoletti; Milan, Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; Bologna, 
Veratti; Reggio, Jodi; Barletta, Gasardi; Genova, Lertora; Napoli, Scarpiti, via To- 
ledo, n. 325, Cagliari, Daga; ed in tuttele farmacie.estere e.nazionali (con vaglia 
postale franco si spedisce). Leggansi i documenti nell’ Almanacco Nazionale. 
NB. Nolla farmacia Bruzza in;Genova non trovasipiù aleun deposito. 


ÎL MEMORIALE 0 SESSIONARIO PEL 1869 


REPERTORIO FORENSE DEL REGNO D’ITALIA 


Nell'intento di rendere il più che sia possibile completo questo Repertorio, 
novella; pubblicazione: destinata a raccogliere il nom delle Persone l'orensi, non 
meno che delle:principali Case bancarie di tutta Italia, si invitano i signori Av- 
vacati , Gausidici ,» Notai, Ragionieri , lagegneri , Liquidatori ,  Estimatori, Periti, 
Agenti di Cambio, Banchieri, ecc.,.a,.far.pervenire non:più tardi del mese di set- 
tembre in Iettera franca le occorrenti indicazioni chiare ed. esatto del nome, cò- 
gnome, qualità e domicilio all'editore Pietro Demaria, in Torino, via Dora- 
grossa, 31, od in Firenze al libraio Mamwellî , via dsl Proconsolo ; vicino.a 
Satta Matia in Campo. —S8 pubblica ad Ognissanti. 


SELVA BARTOLOME 


avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica di 
Letti, Sofà in ferro, Sacconi a Pagliericci elastici, 
snnessovi un magazzino di lane, crini e telerie per 
Tuaterazse. E dà'i letti a nolo.— Via del Sole, n. i) 

presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenst 
(già in Torino, via della Rocca, Num, 25). 

NB. — Letti di ferro con elastico da una piazza da L. 40 a 50. 


i — Bolo. » 
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